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MINISTERO DELL’INTERNO 


Concorso, per esami, a cinquantadue posti di traduttore-interprete della qualifica fun- 
zionale sesta dell’Amministrazione civile dell’interno per la lingua francese. 


Concorso, per esami, a settantatre posti di traduttore-interprete della qualifica funzio- 
nale sesta dell’Amministrazione civile dell’interno per la lingua inglese. 


Concorso, per esami, a cinquantasette posti di traduttore-interprete della qualifica fun- 
zionale sesta dell’Amministrazione civile dell’interno per la lingua tedesca. 


Concorso, per esami, a quattordici posti di traduttore-interprete della qualifica funzio- 
nale sesta dell’Amministrazione civile dell’interno per la lingua spagnola. 


Concorso, per esami, a quattordici posti di traduttore-interprete della qualifica funzio- 
nale sesta dell’Amministrazione civile dell’interno per la lingua slovena. 


Concorso, per esami, a nove posti di traduttore-interprete della qualifica funzionale 
sesta dell’Amministrazione civile dell’interno per la lingua russa. 


Concorso, per esami, a cinque posti di traduttore-interprete della qualifica funzionale 
sesta dell’Amministrazione civile dell’interno per la lingua araba classica o let- 
teraria. 
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CONCORSI 


ED ESAMI 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Concorso, per esami, a cinquantadue posti di traduttore 
interprete della qualifica funzionale sesta dell’Ammini- 
strazione civile dell'interno per la lingua francese, 


IL MINISTRO DELL'INTERNO 


Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, concernente il nuovo 
ordinamento dell'’Amministrazione della pubblica sicurezza; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 340, avente per oggetto l'ordinamento e l’organizzazione 
degli uffici dell'Amministrazione civile del Ministero dell’interno; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312, relativa al nuovo assetto 
retributivo-funzionale del personale civile e militare dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, contenente il testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, modificato dal de- 
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico 
delle disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili 
dello Stato; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 3 gennaio 1983, registrato alla 
Corte dei conti il 18 marzo 1983, registro n. 7 Interno, foglio 
n. 163, contenente norme concernenti la disciplina dei concorsi 
pubblici di accesso alle qualifiche del personale dell'Amministra- 
zione civile dell'interno e dei concorsi interni per la partecipa- 
zione ai corsi di formazione professionale per il passaggio a 
qualifiche superiori; 

Visti i decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
12 novembre 1983, registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 
1984, registro n. 1 Presidenza, foglio n. 131 e 31 maggio 1984 
in corso di registrazione alla Corte dei conti con i quali l'Am- 
ministrazione civile dell'interno è stata autorizzata, tra l’altro, 
a bandire pubblici concorsi per la copertura rispettivamente di 
cinquanta e centosettantaquattro posti di traduttore-interprete; 

Considerato che, in relazione alle esigenze di servizio, oc- 
corre procedere alla copertura di cinquantadue posti di tra- 
duttore-interprete per la lingua francese; 

Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei can- 
didati e che, pertanto, si rende indispensabile stabilire succes- 
sivamente il diario, la sede o le sedi in cui si svolgerà la prova 
di esame; 

Visto il decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, convertito, con 
modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n. 310, concernente la corresponsione di miglioramenti eco. 
nomici al personale statale; 

Vista la legge 29 marzo 1983, n. 93; 

Visto l'art. 9 della legge 26 aprile 1983, n. 130; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 
1983, n. 344; 

Decreta 


Art. 1 


E’ indetto un concorso, per esami, a cinquantadue posti di 
traduttore interprete dell'Amministrazione civile dell'interno per 
la lingua francese. 

II 30% dei suddetti cinquantadue posti è riservato, ai sensi 
del secondo e terzo comma dell’art. 20 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 340, al personale del 
l'Amministrazione civile dell'interno, appartenente alla quinta 
qualifica funzionale in possesso di un'anzianità di cinque anni 
di effettivo servizio, alla data di scadenza del termine stabilito 
dal presente bando per la presentazione delle domande di parte. 
cipazione, nella qualifica di appartenenza e del titolo di studio 
richiesto ai candidati esterni. 

E' fatta salva la riserva di posti, nella misura stabilita dalie 
vigenti leggi, in favore dei candidati in possesso dell’attestato 
di cui all'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 luglio 1976, n. 752, per eventuali esigenze di uffici della pro- 
vincia di Bolzano. 

I vincitori nominati all'impiego non potranno, nei primi 
cinque anni dall'ingresso in carriera, chiedere di essere trasferiti 
o comunque comandati a prestare servizio in sede diversa da 
quella alla quale sono stati assegnati come prima destinazione. 


Requisiti per l'ammissione 
Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei se- 
guenti requisiti: 

A) Titolo di studio: diploma di maturità linguistica rilascia- 
to da istituto statale o parificato equipollente a diploma di 
istituto di istruzione di secondo grado oppure diploma di laurea 
in lingue straniere. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 
35, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti alla 
data del presente bando. 


In particolare, tale limite è elevato: 


1) dì un anno, per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione della do- 
manda di partecipazione al concorso; 

1-a) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 

L'elevazione di cui al punto 1) si cumula con quella di cui 
al punto 1-4) purché non si superino complessivamente i 
40 anni; 

2) ad anni 40 per coloro che siano stati deportati in ter- 
ritorio nemico, per i profughi e per coloro che siano stati 
deportati o internati per motivi di persecuzione razziale. 

Il beneficio di cui al punto 2) assorbe ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante; 

3) ad anni 45 per i mutilati, per gli invalidi di guerra e 
per servizio ed, in genere, per coloro ai quali è per legge esteso 
lo stesso beneficio. 

Il beneficio di cui al punto 3) assorbe ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante. 


Si prescinde dal limite di età nei confronti: 


I) dei dipendenti di ruolo dello Stato; 

II) dci sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o d’autorità in applica. 
zione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello Stato 
13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, e che non 
siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 


III) del personale militare di cui alla legge 26 maggio 
1965, n. 229. 


C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italia- 
ni gli italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Esercizio dei diritti civili e politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti 
o imperfezioni che possano influire sul rendimento in servizio. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 

Sono esclusi dalla partecipazione al concorso coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pub- 
blica amministrazione, ovvero abbiano riportato condanna a 
pena detentiva per reati non colposi o siano stati sottoposti 
a misure di prevenzione, 

I requisiti richiesti per l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione delle domande di parte- 
cipazione. 

L’amministrazione può disporre, in ogni momento, con mo- 
tivato decreto ministeriale, l'esclusione dal concorso per difetto 
dei requisiti prescritti. 


Presentazione domande Termini e modalità 
Art, 3. 


La domanda di ammissione al concorso, da redigersi esclu- 
sivamente sul modello disponibile presso le prefetture e su cui 
dovrà essere apposta la prescritta marca da bollo, dovrà essere 
presentata direttamente alla prefettura della provincia nella 
quale il candidato risiede, entro il termine perentorio di trenta 
giorni clie decorre dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La domanda si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita, a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevi 
mento, entro lo stesso termine perentorio di trenta giorni, alla 
prefettura suindicata. A tale fine fa fede il timbro a data del 
l'ufficio postale accettante. 
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Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo delle domande alla 
prefettura competente a riceverle, quale ne sia la causa anche 
se non imputabile al candidato, importa l’inammissibilità di 
questo ultimo al concorso, salvo l'ipotesi prevista nel comma 
precedente. 

Delle domande presentate a mano alla prefettura, verrà rila- 
sciata ricevuta. 


I candidati residenti nelle province di Trento, Bolzano e 
nella regione Valle d’Aosta dovranno presentare direttamente 
o inoltrare a mezzo posta le domande rispettivamente agli 
uffici del commissario del Governo per la provincia di Trento 
o di Bolzano e del presidente della giunta regionale della Valle 
d'Aosta. 


Il personale di ruolo e non di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato, avente titolo a partecipare al concorso, farà perve- 
nire la domanda, entro il termine sopraindicato, a mezzo del 
l'ufficio ove presta servizio, alla prefettura della relativa pro- 
vincia. 


Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 


1) cognome e nome (le donne coniugate debbono indicare 
nell'ordine il cognome da nubile, il nome e il cognome da 
coniugate); 

2) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso in cui 
abbiano superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che 
legittima l'elevazione del limite massimo di età o che consente 
di prescindere da tale limite; 

3) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero 
i motivi della non iscrizione delle liste medesime; 

5) le condanne eventualmente riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale e suc- 
cessiva riabilitazione anche se non revocata) ed i procedimenti 
penali od amministrativi per l'applicazione di misure di sicu- 
rezza o di prevenzione eventualmente pendenti a loro carico, 
nonché l'eventuale esistenza di qualsiasi precedente giudiziario 
iscrivibile nel casellario giudiziale a norma dell’art. 604 del codice 
di procedura penale. 


La dichiarazione va comunque resa, anche se negativa; 
6) il titolo di studio, con l'indicazione dell'istituto che lo 
ha rilasciato e della data in cui è stato conseguito; 
7) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


denti rapporti di impiego (la dichiarazione deve essere effet- 
tuata anche se negativa); 

9) l'indirizzo completo di codice di avviamento postale e 
di numero telefonico presso il quale devono essere fatte le co- 
municazioni relative al presente concorso; 

10) l'altra lingua straniera (compresa tra inglese, tedesco, 
russo, sloveno, spagnolo) — oltre quella che costituisce la prova 
obbligatoria del presente bando (francese) — nella quale intende 
sostenere la seconda prova di traduzione facente parte della 
prova pratica a carattere vrofessionale. 


La dichiarazione di cui sopra va indicata nel modello di 
domanda alla voce n. 38. 

Il candidato ha inoltre l'obbligo di comunicare a mezzo di 
raccomandata con l’avviso di ricevimento alla prefettura alla 
quale è-stata inoltrata la domanda di partecipazione le succes: 
sive eventuali variazioni di recapito. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte o 
incomplete indicazioni del recapito da parte dell'aspirante ‘0 di 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di recapito 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali e te- 


legrafici. La firma in calce alla domanda dovrà. essere autenti- , 


cata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro fun- 
zionario delegato dal sindaco ovvero dal funzionario compe 
tenle a ricevere la documentazione relativa al concorso. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del- 
l'ufficio presso il quale prestano servizio; per i militari quello 
del comandante del reparto di appartenenza. 

I candidati le cui domande di partecipazione non contengo- 
no tutte le indicazioni sopra indicate saranno esclusi dal con- 
corso con molivato decreto ministeriale. 


Commissione giudicatrice 
Art, 4. 


Con successivo decreto ministeriale verrà nominata la com- 
missione giudicatrice del cuncorso. 


Art. 5. 


Le prove di esame consistono in una prova scritta, una 
prova pratica di carattere professionale ed un colloquio. 

La prova scritta è costituita da un tema di cultura generale 
su problemi e aspetti della società contemporanea. 

La prova pratica di carattere professionale consiste nella 
traduzione senza vocabolario, di un brano dall'italiano nella 
lingua francese ed in un’altra lingua straniera scelta dal can- 
didato, compresa tra le seguenti: inglese, tedesco, russo, slo- 
veno, spagnolo. 

La prova orale è costituita da un colloquio su argomenti 
di attualità nelle lingue straniere che hanno formato oggetto 
della prova pratica e verte altresì sulle seguenti materie: ele- 
menti di diritto pubblico; norme sullo stato giuridico dei di- 
pendenti civili dello Stato e sull'ordinamento degli uffici e del 
personale del Ministero dell'interno. 


Art. 6. 


Nella Gazzetta Ufficiale del novantesimo giorno successivo 
alla pubblicazione del presente bando, verrà data la comunica- 
zione della o delle sedi, del giorno e dell'ora in cui avranno 
luogo le prove di cui al precedente art. 5. 

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti 
e nei confronti di tutti i candidati. 

Qualora le prove abbiano luogo in più sedi decentrate, i 
candidati saranno assegnati alla sede in relazione alla prefet- 
tura alla quale gli stessi avranno presentato la domanda. 

A tal fine, le eventuali variazioni della residenza rispetto 
a quella dichiarata dai candidati all’atto della domanda non 
avranno alcun rilievo in ordine all'assegnazione alle sedi di 
esame. 

La mancata presentazione dei candidati alla sede di esame, 
assegnata nell’avviso di cui sopra, comporterà l’esclusione de- 
gli stessi dal concorso a norma dell’art. 10 del regolamento per 
i concorsi citato in premessa. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso, dovranno presentarsi nella sede loro assegnata, 
nel giorno e nell'ora stabiliti per l'effettuazione delle prove di 
cui al precedente art. 5. 

L'assenza dagli csami comporta l'esclusione quale ne sia 
stata la causa che l’ha determinata, 


Per essere ammes i a sostenere la prova d'esame, i con- 
ili doviailio csv niuniii di ui dei seguenti documenti 
di riconoscimento in corso di validità: 

a) fotografia di data recente, applicata sul prescritto fo- 
glio in carta legale provvista della firma del concorrente, auten- 
ticata dal sindaco o da un notaio; 

Db) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministra- 


zione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 7. 


AI colloquio, che avrà luogo presso la sede, nel giorno e 
nell'ora che verranno comunicati al candidato, saranno ammessi 
gli aspiranti che avranno conseguito una votazione non inferiore 
a sette decimi nella prova scritta e non inferiore a sei decimi 
nella prova pratica a carattere professionale. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di sei decimi. 


Art. 8. 


Le sedute dedicate al colloquio sono pubbliche. 

Al termine di ogni seduta, la commissione giudicatrice for- 
ma l'elenco dci candidati esaminati, con l'indicazione del voto 
da ciascuno riportato. 

L'elenco sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, è affisso, nel medesimo giorno, all'albo della sede 


di esame. 
Art. 9. 


I candidati che nel colloquio abbiano riportato una vota- 
zione non inferiore ai sei decimi devono presentare ovvero tra- 
smettere a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevi 
mento al Ministero dell'interno Direzione generale per l'am- 
ministrazione generale e per gli affari del personale Divisione 
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affari generali Ufficio concorsi, entro e non oltre il terminc 
perentorio di dieci giorni, che decorre dal giorno successivo a 
quello della pubblicazione dell'elenco di cui al precedente art. 8, 
i documenti comprovanti il possesso dei titoli di preferenza © 
precedenza nella nomina, giusta quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni di legge. 

Tali documenti devono essere conformi alle prescrizioni del. 
la legge sul bollo. 

Non sono valutabili i titoli la cui documentazione non per 
venga entro il termine di cui al precedente comma. 

La presentazione di documenti diversi da quelli stabiliti o 
irregolarmente compilati comporta, senza necessità di partico- 
lare comunicazione, la decadenza dai relativi benefici. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi sempreché 
siano stati documentati entro i termini di cui al primo comma, 
anche se ne siano venuti in possesso dopo la scadenza del 
termine per la presentazione delle domande di concorso. 


Art. 10. 


La votazione complessiva degli esami di concorso è stabilita 
dalla somma delle votazioni conseguite nella prova scritta, nella 
prova pratica a carattere professionale e nella prova orale. 

La graduatoria, in base alla votazione complessiva ottenuta 
da ciascun candidato (tenuto conto delle preferenze di legge) 
viene approvata con decreto ministeriale, 


Art. 11. 


Con lo stesso decreto ministeriale, tenuto conto delle norme 
che danno titolo alle riserve di posti in favore di particolari 
categorie di cittadini, vengono dichiarati i vincitori del con- 
corso, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per l'am- 
missione all'impiego. 

Le suddette riserve di posti non possono complessivamente 
superare la metà di quelli messi a concorso. 


Qualora fra i concorrenti dichiarati idonei ve ne siano ta- 
luni che appartengono a più categorie che danno titolo a diftc- 
renti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che dà 
diritto ad una maggiore riserva, 


Art. 12. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella dei di 
chiarati idonei sono pubblicate nel Bollettino ufficiale del Mi 
nistero dell'interno. 


Di tale pubblicazione viene data notizia mediante avviso in- 
serito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Dalla data della pubblicazione del suddetto avviso decorre 
il termine per eventuali impugnative. 


Presentazione dei documenti da parte dei vincitori 
Art. 13. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria sono in- 
vitati a produrre, nel termine perentorio di venti giorni, che 
decorre dal giorno successivo a quello in cui hanno ricevuto 
l'invito, i documenti che saranno dettagliatamente indicati nel- 
l'invito stesso. 


Nomina dei vincitori ed assunzione in servizio 
Art, 14. 


L'amministrazione, accertato il possesso dei requisiti per 
l'ammissione all'impiego, provvede ad adottare il formale prov- 
vedimento di nomina dei vincitori del concorso. 


Tale provvedimento viene pubblicato nel Bollettino ufficiale 
del personale del Ministero dell’interno. 


I concorrenti dichiarati idonei, che eccedano il numero dei 
posti messi a concorso, non acquistano alcun diritto a coprire 
i posti che si rendano successivamente vacanti. 


Art. 15. 


T vincitori del concorso sono nominati nella qualifica di tra- 
duttore interprete. 


Ai vincitori medesimi spetterà lo stipendio annuo lordo di 
L. 5.500.000, l'indennità integrativa speciale, oltre alla tredicesima 
mensilità, le eventuali quote di aggiunta di famiglia e le even- 
tuali competenze accessorie, previste per legge (compenso per 
lavoro straordinario, indennità di missione per incarichi fuori 
dalla sede di servizio, ecc.). 


l ——-—kemsisiincs eri irerinrrr—r_r =). 


. Coloro che non assumono, senza giustificato motivo, servi. 
zio nella sede e nel termine loro assegnati, sono considerati 
decaduti dalla nomina. 


Il funzionario dirigente la divisione affari generali della Di 
rezione generale per l'amministrazione generale e per gli affari 
del personale, è incaricato dell’esecuzione del presente decreto, 
che sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione. 


Roma, addì 1° giugno 1984 
p. Il Ministro: DI GIOVANNI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1985 
Registro n. 5 Interno, foglio n. 284 


(1137) 


Concorso, per esami, a settantatre posti di traduttore-inter- 
prete delia qualifica funzionale sesta dell’Amministrazione 
civile dell'interno per la lingua inglese. 


IL MINISTRO DELL'INTERNO 


Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, concernente il nuovo 
ordinamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n, 340, avente per oggetto l'ordinamento e l’organizzazione 
degli uffici dell’Amministrazione civile del Ministero dell’interno; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312, relativa al nuovo assetto 
retributivo-funzionale del personale civile e militare dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, contenente il testo unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili dello Stato, modificato dal de- 
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico delle 
disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 3 gennaio 1983, registrato alla 
Corte dei conti il 18 marzo 1983, registro n. 7 Interno, foglio 
n. 163, contenente norme concernenti la disciplina dei concorsi 
pubblici di accesso alle qualifiche del personale dell’Amministra- 
zione civile dell'interno e dei concorsi interni per la partecipa- 
zione ai corsi di formazione protessionale per il passaggio a 
qualifiche superiori; 

Visti i decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
12 novembre 1983, registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 
1984, registro n. 1 Presidenza, foglio n. 131 e 31 maggio 1984 in 
corso di registrazione alla Corte dei conti con i quali l’Ammi- 
nistrazione civile dell'interno è stata autorizzata, tra l'altro, a 
bandire pubblici concorsi per la copertura rispettivamente di 
cinquanta e centosettantaquattro posti di traduttore interprete; 

Considerato che, in relazione alle esigenze di servizio, occor- 
re procedere alla copertura di settantatre posti di traduttore- 
interprete per la lingua inglese; 

Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei can- 
didati e che, pertanto, si rende indispensabile stabilire succes- 
sivamente il diario, la sede o le sedi in cui si svolgerà la prova 
di esame; 

Visto il decreto-lesge 6 giugno 1981, n. 283, convertito, con 
modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310, concernente la corresponsione di miglioramenti econo- 
mici al personale statale; 

Vista la legge 29 marzo 1983, n. 93; 

Visto l’art. 9 della legge 26 aprile 1983, n. 130; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giu- 
gno 1983, n. 344; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' indetto un concorso, per esami, a settantatre posti di 
traduttore interprete dell’Amministrazione civile dell'interno per 
la lingua inglese. 

Il 30% dei suddetti settantatre posti è riservato, ai sensi del 
secondo e terzo comma dell’art. 20 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 340, al personale dell'Ammi- 
nistrazione civile dell'interno, appartenente alla quinta qualifica 
funzionale in possesso di una anzianità di cinque anni di effet- 
tivo servizio, alla data di scadenza del termine stabilito dal pre- 
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sente bando per la presentazione delle domande di partecipa- 
zione, nella qualifica di appartenenza e del titolo di studio ri- 
chiesto ai candidati esterni. 

E’ fatta salva la riserva di posti, nella misura stabilita dal- 
le vigenti leggi, in favore dei candidati in possesso dell'attestato 
di cui all’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 
luglio 1976, n. 752, per eventuali esigenze di uffici della pro- 
vincia di Bolzano. 

I vincitori nominati all'impiego non potranno, nei primi 
cinque anni dall'ingresso in carriera, chiedere di essere trasfe- 
riti o comunque comandati a prestare servizio in sede diversa 
da quella alla quale sono stati assegnati come prima destina- 
zione. 


Requisiti per l'ammissione 
Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei se- 
guenti requisiti: 

A) Titolo di studio: diploma di maturità linguistica rilascia- 
to da istituto statale o parificato equipollente a diploma di isti- 
tuto di istruzione di secondo grado oppure diploma di laurea 
in lingue straniere. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 
35, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti alla 
data del presente bando. 


In particolare, tale limite è elevato: 


1) di un anno, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di partecipazione al concorso; 

1-a) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 

L’elevazione di cui al punto 1) si cumula con quella di cui 
al punto l-a) purché non si superino complessivamente i 40 
anni; 

2) ad ogni 40 per coloro che siano stati deportati in ter- 
ritorio nemico, per i profughi e per coloro che siano stati de- 
portati o internati per motivi di persecuzione razziale. 

Il beneficio di cui al punto 2) assorbe ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante; 

3) ad anni 45 per i mutilati, per gli invalidi di guerra e 
per servizio ed, in genere, per coloro ai quali è per legge esteso 
lo stesso beneficio. 

Il beneficio di cui al punto 3) assorbe ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante. 


Si prescinde dal limite di età nei confronti: 


I) dei dipendenti di ruolo dello Stato; 

II) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o d'autorità in applica 
zione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello Stato 
13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, e che non 
siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

III) del personale militare di cui alla legge 26 maggio 1965, 
n. 229, 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Esercizio dei diritti civili e politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti 
o imperfezioni che possano influire sul rendimento in servizio. 

L'’amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 

Sono esclusi dalla partecipazione al concorso coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pub- 
blica amministrazione, ovvero abbiano riportato condanna a 
pena detentiva per reati non colposi o siano stati sottoposti a 
misure di prevenzione. 

I requisiti richiesti per l'ammissione al concorso devono es- 
sere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal pre- 
sente bando per la presentazione delle domande di partecipa 
zione. 

L'amministrazione può disporre, in ogni momento, con mo- 
tivato decreto ministeriale, l'esclusione dal concorso per difetto 
dei requisiti prescritti. 


Presentazione domande Termini e miodalità 


Art. 3. 
A di ca È Pao a 
La domanda di ammissione al concorso, da redigersi €sclu- 


sivamente sul modello disponibile presso le prefetture e su cui 
dovrà essere apposta la prescritta marca da bollo, dovrà essere 


jcessiva riabilitazione anche sc uo revocata) ed i procedim 


presentata direttamente alla prefettura della provincia nella 
quale il candidato risiede, entro il termine perentorio di trenta 
giorni che decorre dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La domanda si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita, a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimen- 
to entro lo stesso termine perentorio di trenta giorni, alla pre- 
fettura suindicata. A tale fine fa fede il timbro a data dell'uf- 
ficio postale accettante. 


Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo delle domande 
alla prefettura competente a riceverle, quale ne sia la causa 
anche se non imputabile al candidato, importa l'inammissibilità 
di questo ultimo al concorso, salvo l'ipotesi prevista nel com- 
ma precedente. 


Delle domande presentate a mano alla prefettura, verrà rila- 
sciata ricevuta. 


I candidati residenti nelle province di Trento, Bolzano e 
nella regione Valle d'Aosta dovranno presentare direttamente 
o inoltrare a mezzo posta le domande rispettivamente agli uffici 
del commissario del Governo per la provincia di Trento o di 
Bolzano e del presidente della giunta regionale della Valle 
d'Aosta. 


II personale di ruolo e non di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato, avente titolo a partecipare al concorso, farà perve- 
nire la domanda, entro il termine sopraindicato, a mezzo del- 
l'ufficio ove presta servizio, alla prefettura delia relativa pro- 
vincia. 

Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 


1) cognome e nome (le donne coniugate debbono indicare 
nell'ordine il cognome da nubile, il nome e il cognome da co- 
niugate); 

2) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso in cui 
abbiano superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che 
legittima l'elevazione del limite massimo di età o che consente 
di prescindere da tale limite; 


3) il possesso della cittadinanza italiana; 
4) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero 
i motivi della non iscrizione delle liste medesime; 


5) le condanne eventualmente riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale e suc: 


penali od amministrativi per l'applicazione di misure di sicu- 
rezza o cli prevenzione eventualmente pendenti a loro carico, 
nonché l’eventuale esistenza di qualsiasi precedente giudiziario 
iscrivibile nel casellario giudiziale a norma dell'art. 604 dcl co- 
dice di procedura penale. 


La dichiarazione va comunque'’resa, anche se negativa; 


6) il titolo di studio, con l’indicazione dell'istituto che lo 


ha rilasciato e della data in cui è stato conseguito; 


7) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
8) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni o le cause di risoluzione di prece- 


denti rapporti di impiego (la dichiarazione deve essere effettuata 
anche se negativa); 


9) l'indirizzo completo di codice di avviamento postale e 
di numero telefonico presso il quale devono essere fatte le co- 
municazioni relative al presente concorso; 


10) l’altra lingua straniera (compresa tra francese, russo, 
sloveno, spagnolo, tedesco) — oltre quella che costituisce la 
prova obbligatoria del presente bando (inglese) — nella quale 
intende sostenere la seconda prova di traduzione facente parte 
della prova pratica a carattere professionale. 


La dichiarazione di cui sopra va indicata nel modello di 
domanda alla voce n. 38, 


II candidato ha inoltre l'obbligo di comunicare a mezzo di 
raccomandata con l'avviso di ricevimento alla prefettura alla 
quale è stata inoltrata la domanda di partecipazione le succes- 
sive eventuali variazioni di recapito. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da. inesatte 
o incomplete indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o 
di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di reca- 
pito indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali 
o telegrafici. La firma in calce alla domanda dovrà essere au- 
tenticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario delegato dal sindaco ovvero dal funzionario compe- 
tente a ricevere Ja documentazione relativa al concorso. 
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Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’uf- 
ficio presso il quale prestano servizio; per i militari quello del 
comandante del reparto di appartenenza. 

I candidati le cui domande di partecipazione non conten- 
gono tutte le indicazioni sopra indicate saranno esclusi dal con 
corso con motivato decreto ministeriale. 


Commissione giudicatrice 
Art. 4. 


Con successivo decreto ministeriale verrà nominata la com- 
missione giudicatrice del concorso. 


Art. 5. 


Le prove di esame consistono in una prova scritta, una prova 
pratica di carattere professionale ed un colloquio. 

La prova scritta è costituita da un tema di cultura gene- 
rale su problemi e aspetti della società contemporanea. 

La prova pratica di carattere professionale consiste nella 
traduzione senza vocabolario, di un brano dall'italiano nella 
lingua inglese ed in un'altra lingua straniera scelta dal candi- 
dato, compresa tra le seguenti: francese, russo, sloveno, spa- 
gnolo e tedesco. 

La prova orale è costituita da un colloquio su argomenti di 
attualità nelle lingue straniere che hanno formato oggetto della 
prova pratica e verte altresì sulle seguenti materie: elementi di 
diritto pubblico; norme sullo stato giuridico dei dipendenti ci- 
vili dello Stato e sull'ordinamento degli ufficì e del personale 
dei Ministero dell'interno. 


Art. 6. 


Nella Gazzetta Ufficiale del novantesimo giorno successivo 
alla pubblicazione del presente bando, verrà data la comunica- 
zione della o delle sedi, del giorno e dell'ora in cui avranno 
luogo Ie prove di cui al precedente art. 5, 


Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti 
e nei confronti di tutti i candidati. 

Qualora le prove abbiano luogo in più sedi decentrate, i can- 
didati saranno assegnati alla sede in relazione alla prefettura 
alla quale gli stessi avranno presentato la domanda. 


A tale fine, le eventuali variazioni della residenza rispetto 
a quella dichiarata dai candidati all'atto della domanda non 
avranno alcun rilievo in ordine all’assegnazione alle sedi di 
esame. 

La mancata presentazione dei candidati alla sede di esame, 
assegnata nell’avviso di cui sopra, comporterà l’esclusione degli 
stessi dal concorso a norma dell'art. 10 del regolamento per i 
concorsi citato in premessa. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione 
dal concorso, dovranno presentarsi nella sede loro assegnata, 
nel giorno e nell'ora stabiliti per l'effettuazione delle prove di 
cui al precedente art. 5. 

L'assenza dagli esami comporta Y'esclusione quale ne sia 
stata la causa che l'ha determinata. 


Per essere ammessi a sostenere la prova d'esame, i concor- 
renti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento in corso di validità: 

a) fotografia di data recente, applicata sul prescritto fo- 
glio in carta legale provvista della firma del concorrente, au- 
tenticata dal sindaco o da un notaio; 


b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 
d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

Î) porto d'armi; 


£) tessera di riconoscimento rilasciata da un’'amministra- 
zione dello Stato a norma del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 7. 


AI colloquio, che avrà luogo presso la sede, nel giorno e 
nell'ora che verranno comunicati al candidato, saranno ammessi 
gli aspiranti che avranno conseguito una votazione non infe- 
riore a sette decimi nella prova scritta e non inferiore a sei 
decimi nella prova pratica a carattere professionale. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di sei decimi. 


Art. 8. 


Le sedute dedicate al colloquio sono pubbliche. 

Al termine di ogni seduta, la commissione giudicatrice forma 
l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 

L'elenco sottoscritto dal presidente e dal segretario della com- 
missione, è affisso, nel medesimo giorno, all'albo della sede. di 
esame. 


Art. 9. 


I candidati che nel colloquio abbiano riportato una vota- 
zione non inferiore ai sei decimi devono presentare ovvero 
trasmettere a mezzo raccomandata postale con avviso di rice- 
vimento al Ministero dell'interno Direzione generale per l’am- 
ministrazione generale e per gli affari del personale Divisione 
affari generali Ufficio concorsi, entro e non oltre il termine 
perentorio di dieci giorni, che decorre dal giorno successivo a 
quello della pubblicazione dell'elenco di cui al precedente art. 8, 
i documenti comprovanti il possesso dei titoli di preferenza 
o precedenza nella nomina, giusta quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni di legge. 

Tali documenti devono essere conformi alle prescrizioni della 
leege sul bollo. 

Non sono valutabili i titoli la cui documentazione non per- 
venga entro il termine di cuì al precedente comma. 

La presentazione di documenti diversi da quelli stabiliti o 
irregolarmente compilati comporta, senza necessità di parti 
colare comunicazione, la decadenza dai relativi benefici. 

1 candidati possono avvalersi dei titoli stessi sempreché sia- 
no stati documentati entro i termini di cui al primo comma, 
anche se ne siano venuti in possesso dopo la scadenza del ter- 
mine per la presentazione delle domande di concorso. 


Art, 10. 


La votazione complessiva degli esami di concorso è stabilita 
dalla somma delle votazioni conseguite nella prova scritta, nella 
prova pratica a carattere professionale e nella prova orale. 

La graduatoria, in base alla votazione complessiva ottenuta 
da ciascun candidato (tenuto conto delle preferenze di legge) 
viene approvata con decreto ministeriale. 


Art, 11. 


Con lo stesso decreto ministeriale, tenuto conto delle norme 
che danno titolo alle riserve di posti in favore di particolari 
categorie di cittadini, vengono dichiarati i vincitori del con- 
corso, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per l’am- 
missione all'impiego. 

Le suddette riserve di posti non possono complessivamente 
superare la metà di quelli messi a concorso. 

Qualora fra i concorrenti dichiarati idonei ve ne siano ta- 
luni che appartengono a più categorie che danno titolo a dif 
ferenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che dà 
diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 12. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella dei di- 
chiarati idonei sono pubblicate nel Bollettino ufficiale del Mi- 
nistero dell’interno. 

Di tale pubblicazione viene data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Dalla data della pubblicazione del suddetto avviso decorre 
il termine per eventuali impugnative. 


Presentazione dei documenti da parte dei vincitori 
Art, 13. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria sono in- 
vitati a produrre, nel termine perentorio di venti giorni, che 
decorre dal giorno successivo a quello in cui hanno ricevuto 
l'invito, i documenti che saranno dettagliatamente indicati nel- 
l'invito stesso. 


Nomina dei vincitori ed assunzione in servizio 
Art, 14. 


L'amministrazione, accertato il possesso dei requisiti per 
l'ammissione all'impiego, provvede ad adottare il formale prov- 
vedimento di nomina dei vincitori del concorso. 

Tale provvedimento viene pubblicato nel Bollettino ufficiale 
del personale del Ministero dell'interno. 
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I concorrenti dichiarati idonei, che eccedano il numero dei 
posti messi a concorso, non acquistano alcun diritto a coprire 
i posti che si rendano successivamente vacanti. 


Art. 15. 


I vincitori del concorso sono nominati nella qualifica di 
traduttore interprete. 

Ai vincitori medesimi spetterà lo stipendio annuo lordo di 
L. 5.500.000, l'indennità integrativa speciale, oltre alla tredice- 
sima mensilità, le eventuali quote di aggiunta di famiglia e le 
eventuali competenze accessorie, previste per legge (compenso 
per lavoro straordinario, indennità di missione per incarichi 
tuoriì dalla sede di servizio, ecc.). 

Coloro che non assumono, senza giustificato motivo, servi 
zio nella sede e nel termine loro assegnati, sono considerati 
decaduti dalla nomina. 


Il funzionario dirigente la divisione affari generali della Di 
rezione generale per l’'amministrazione generale e per gli affari 
del personale, è incaricato dell’esecuzione del presente decreto, 
che sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione. 


Roma, addì 1° giugno 1984 
p. Il Ministro: DI GIOVANNI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1985 
Registro n. 5 Interno, foglio n. 286 


(1138) 


Concorso, per esami, a cinquantasette posti di traduttore 
interprete della qualifica funzionale sesta dell'’Ammini- 
strazione civile dell'interno per la lingua tedesca. 


IL MINISTRO DELL'INTERNO 


Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, concernente il nuovo or- 
dinamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 340, avente per oggetto l'ordinamento e l’organizzazione 
degli uffici dell'Amministrazione civile del Ministero dell’in- 
terno: 

Vispa la legge 11 luglio 1980, n. 312, relativa al nuovo assetto 
retributivo-funzionale del personale civile e militare dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, contenente il testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, modificato 
dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico del- 
le disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dello 
Stato; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 


Visto il decreto ministeriale 3 gennaio 1983, registrato alla 
Corte dei conti il 18 marzo 1983, registro n. 7 Interno, foglio 
n. 163, contenente norme concernenti la disciplina dei con- 
corsi pubblici di accesso alle qualifiche del personale dell’Am- 
ministrazione civile dell'interno e dei concorsi interni per la 
partecipazione ai corsi di formazione professionale per il pas- 
saggio a qualifiche superiori; 

Visti i decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri 12 
novembre 1983, registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 1984, 
registro n. 1 Presidenza, foglio n. 131 e 31 maggio 1984, in 
corso di registrazione alla Corte dei conti, con i quali l'Am- 
ministrazione civile dell'interno è stata autorizzata, tra l’altro 
a bandire pubblici concorsi per la copertura rispettivamente 
di cinquanta e centosettantaquattro posti di traduttore-interprete; 

Considerato che, in relazione alle esigenze di servizio, oc- 
corre procedere alla copertura di cinquantasette posti di tra- 
duttore-interprete per la lingua tedesca; 


Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei can- 
didati e che, pertanto, si rende indispensabile stabilire suc- 
cessivamente il diario, la sede o le sedi in cui si svolgerà la 
prova di esame; 


Visto il decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, convertito, con 
modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 432; 


Visto il decreto ‘del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n. 310, concernente la corresponsione di miglioramenti 
economici al personale statale; 

Vista la legge 29 marzo 1983, n. 93; 

Visto l'art. 9 della legge 26 aprile 1983, n. 130; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 
1983, n. 344; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per esami, a cinquantasette posti 
di tradutttore interprete dell'Amministrazione civile dell'inter- 
no per la lingua tedesca, 

Il 30% dei suddetti cinquantasette posti è riservato, ai 
sensi del secondo e terzo comma dell'art. 20 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 340, al personale 
dell'Amministrazione civile dell'interno, appartenente alla quin- 
ta qualifica funzionale in possesso di un'anzianità di cinque 
anni di effettivo servizio, alla data di scadenza del termine sta- 
bilito dal presente bando per la presentazione delle domande 
di partecipazione, nella qualifica di appartenenza e del titolo 
di studio richiesto ai candidati esterni. 

E’ fatta salva la riserva di posti, nella misura stabilita dalle 
vigenti leggi, in favoer dei candidati in possesso dell’attestato 
di cui all'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 luglio 1976, n. 752, per eventuali esigenze di uffici della pro- 
vincia di Bolzano. 

I vincitori nominati all'impiego non potranno, nei primi 
cinque anni dall'ingresso in carriera, chiedere di essere tra- 
sferiti o comunque comandati a prestare servizio in sede di- 
versa da quella alla quale sono stati assegnati come prima 
destinazione. 


Requisiti per l'ammissione 
Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti: 

A) Titolo di studio: diploma di maturità linguistica rila- 
sciato da istituto statale o parificato equipollente a diploma di 
istituto di istruzione di secondo grado oppure diploma di lau- 
rea in lingue straniere. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 
35, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti alla 


j data deli presente bando. 


x 


In particolare, tale limite è elevato: 


1) di un anno, per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione della do- 
manda di partecipazione al concorso; 

1-a) di un anno per ogni figlio vivente alla data me 
desima. 

L’elevazione di cui al punto 1) si cumula con quella di 
cui al punto 1-a) purché non si superino complessivamente i 
40 anni; 

2) ad anni 40 per coloro che siano stati deportati in 
territorio nemico, per i profughi e per coloro che siano stati 
deportati o internati per motivi di persecuzione razziale. 

Il beneficio di cui al punto 2) assorbe ogni altra eleva- 
zione dei limiti di età eventualmente spettante; 

3) ad anni 45 per i mutilati, per gli invalidi di guerra e 
per servizio ed, in genere, per coloro ai quali è per legge esteso 
lo stesso beneficio. 

1] beneficio di cui al punto 3) assorbe ogni altra eleva- 
zione dei limiti di età eventualmente spettante. 


Si prescinde dal limite di età nei confronti: 


I) dei dipendenti di ruolo dello Stato; 

II) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Ae- 
ronautica cessati dal servizio a domanda o d'autorità in appli- 
cazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello Stato 
13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, e che non 
siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

III) del personale militare di cui alla legge 26 maggio 
1965, n. 229. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini ita- 
liani gli italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Esercizio dei diritti civili e politici. 

E) Buona condotta morale € civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di di. 
fettii o imperfezioni che possano influire sul rendimento in 
servizio. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo i vincitori del concorso. 


G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari, 

Sono esclusi dalla partecipazione al concorso coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione, ovvero abbiano riportato condanna 


a pena detentiva per reati non colposi o siano stati sottoposti 
a misure di prevenzione. 


I requisiti richiesti per l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione delle domande di parte- 
cipazione. 

L'amministrazione può disporre, in ogni momento, con mo- 
tivato decreto ministeriale, l'esclusione dal concorso per di- 
fetto dei requisiti prescritti. 


Presentazione domande 
Art. 3. 


La domanda di ammissione al concorso, da redigersi esclu- 
sivamente sul modello disponibile presso le prefetture e su 
cui dovrà essere apposta la prescritta marca da bollo, dovrà 
essere presentata direttamente alla prefettura della provincia 
nella quale il candidato risiede, entro il termine perentorio di 
trenta giorni che decorre dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzezta Ufficiale della Repubblica. 

La domanda si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita, a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevi- 
mento, entro lo stesso termine perentorio di trenta giorni, alla 
prefettura suindicata. A tale fine fa fede il timbro a data del- 
l'ufficio postale accettante. 

Il ritardo nella presentazione o nell'arrivo delle domande 
alla prefettura competente a riceverle, quale ne sia la causa an- 
che se non imputabile al candidato, importa l'inammissibilità 
di questo ultimo al concorso, salvo l’ipotesi prevista nel com- 
ma precedente. 


Delle domande presentate a mano alla prefettura, verrà 
rilasciata ricevuta. 


I candidati residenti nelle province di Trento, Bolzano e 
nella resione Valle d'Aosta dovranno presentare direttamente 
o inoltrare a mezzo posta le domande rispettivamente agli uf- 
fici del commissariato del Governo per la provincia di Trento 
o di Bolzano e del presidente della giunta regionale della 
Valle d'Aosta, 

Il personale di ruolo e non di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato, avente titolo a partecipare al concorso, farà per- 
venire la domanda, entro il termine sopraindicato, a mezzo del- 
l'ufficio ove presta servizio, alla prefettura della relativa pro- 
vincia. 


Termini e modalità 


Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 


1) cosnome e nome (le donne coniugate debbono indicare 
nell'ordine il cognome da nubile, il nome e il cognome da 
coniugate); 

2) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso in cui 
abbiano superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che 
legittima l'elevazione del limite massimo di età o che con- 
sente di prescindere da tale limite; 

3) il possesso della cittadinanza italiana; : 

4) il comune dove sono iscritti nelle liste eletiorali ov- 
vero i motivi della non iscrizione delle liste medesime; 

5) le condanne eventualmente riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale 
e successiva riabilitazione anche se non revocata) ed i proce- 
dimenti penali od amministrativi per l'applicazione di mi- 
sure di sicurezza o di prevenzione eventualmente pendenti a 
loro carico, nonché l'eventuale esistenza di qualsiasi prece- 
dente giudiziario iscrivibile nel casellario giudiziale a norma 
dell'art. 604 del codice di procedura penale. 


La dichiarazione va comunque resa, anche se negativa; 


6) il titolo di studio, con l'indicazione dell'istituto che lo 
ha rilasciato e della data in cui è stato conseguito; 

7 la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

8) i servizi eventualmente prestati come impiegati pres. 
so pubbliche amministrazioni o le cause di risoluzione di pre 
cedenti rapporti di impiego (la dichiarazione deve essere ef- 
fettuata anche se negativa); 

9) l'indirizzo completo di codice di avviamento postale e 
di numero telefonico presso il quale devono essere fatte le co- 
municazioni relative al presente concorso; 

10) l'altra lingua straniera (compresa tra inglese, francese, 
russo, sloveno, spagnolo) — oltre quella che costituisce la pro- 
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va obbligatoria del presente bando (tedesco) — nella quale in- 
tende sostenere la seconda prova di traduzione facente parte 
della prova pratica a carattere professionale. 

La dichiarazione di cui sopra va indicata nel modello di 
domanda alla voce n. 38. 

Il candidato ha inoltre l'obbligo di comunicare a mezzo di 
raccomandata con l'avviso di ricevimento alla prefettura alla 
quale è stata inoltrata la domanda di partecipazione le suc- 
cessive eventuali variazioni di recapito. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte o 
incomplete indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o di 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di recapito 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o 
telegrafici. La firma in calce alla domanda dovrà essere auten- 
ticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro fun- 
zionario delegato dal sindaco ovvero dal funzionario competente 
a ricevere la documentazione relativa al concorso. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del- 
l'ufficio presso il quale prestano servizio; per i militari quello 
del comandante del reparto di appartenenza. 

I candidati le cui domande di partecipazione non conten- 
gono tutte le indicazioni sopra indicate saranno esclusi dal 
concorso con motivato decreto ministeriale. 


Commissione giudicatrice 
Art. 4. 


Con successivo decreto ministeriale verrà nominata la com- 
missione giudicatrice del concorso. 


Art. 5. 


Le prove di esame consistono in una prova scritta, una 
prova pratica di carattere professionale ed un colloquio. 

La prova scritta è costituita da un tema di cultura generale 
su problemi e aspetti della società contemporanea. 


La prova pratica di carattere professionale consiste nella 
traduzione senza vocabolario, di un brano dall'italiano nella 
lingua tedesca ed in un’altra lingua straniera scelta dal can- 
didato, compresa tra le sesuenti: inglese, francese, russo, slo- 
veno, spagnolo. 

La prova orale è costituita da un colloquio su argomenti 
di attualità nelle lingue straniere che hanno formato oggetto 
della prova pratica e verte altresì sulle seguenti materie: ele- 
menti di diritto pubblico; norme sullo stato giuridico dei di- 
pendenti civili dello Stato e sull'ordinamento degli uffici e del 
personale del Ministero dell'interno. 


Art. 6. 


Nella Gazzetta Ufficiale del novantesimo giorno successivo 
alla pubblicazione del presente bando, verrà data la comuni- 
cazione della o delle sedi, del giorno e dell'ora in cui avranno 
luogo le prove di cui al precedente art. 5. 

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti glì effetti 
e nei confronti di tutti i candidati. 

Qualora le prove abbiano luogo in più sedi decentrate, i 
candidati saranno assegnati alla sede in relazione alla prefet- 
tura alla quale gli stessi avranno presentato la domanda. 

A tal fine, le eventuali variazioni della residenza rispetto a 
a quella dichiarata dai candidati all'atto della domanda non 
avranno alcun rilievo in ordine all'assegnazione alle sedi di 
esame. 

La mancata presentazione dei candidati alla sede di esa- 
me, assesnata nell'avviso di cui sopra, comporterà l'esclusione 
degli stessi dal concorso a norma dell’art. 10 del regolamento 
per i concorsi citato in premessa. 

I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso, dovranno presentarsi nella sede loro assegnata, 
nel giorno e nell'ora stabiliti per l'effettuazione delle prove 
di cui al precedente art. 5. 

L'assenza dagli esami comporta l’esclusione quale ne sia 
stata la causa che l’ha determinata. 


Per essere ammessi a sostenere la prova d'esame, i concor- 
renti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento in corso di validità: 

a) fotografia di data recente, applicata sul prescritto fo- 
glio in carta. legale provvista della firma del concorrente, au- 
tenticata dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 
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d) passaporto; 
e) carta d’identità; 
f) porto d’armi; 


g) tessera di riconoscimento rilasciata da una ammini. 
strazione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 7. 


Al colloquio, che avrà luogo presso la sede, nel giorno e 
nell’ora che verranno comunicati al candidato, saranno am- 
messi aspiranti che avranno conseguito una votazione non in- 
feriore a sette decimi nella prova scritta e non inferiore a sei 
decimi nella prova pratica a carattere professionale. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di sei decimi. 


Art, 8. 


Le sedute dedicate al colloquio sono pubbliche. 


Al termine di ogni seduta, la commissione giudicatrice for- 
ma l’elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voio 
da ciascuno riportato. 


L'elenco sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, è affisso, nel medesimo giorno, all'albo della 


sede di esame. 
Art, 9. 


I candidati che nel colloquio abbiano riporiato una vota- 
zione non inferiore ai sei decimi devono presentare ovvero 
trasmettere a mezzo raccomandata postale con avviso di rice- 
vimento al Ministero dell’interno Direzione generale per 
l'amministrazione generale e per gli affari del personale Divi- 
sione affari generali Ufficio concorsi, entro e non oltre il 
termine perentorio di dieci giorni, che decorre dal giorno 
successivo a quello della pubblicazione dell'elenco di cui al 
precedente art. 8, i documenti comprovanti il possesso dei 
titoli di preferenza o precedenza nella nomina, giusta quanto 
previsto dalle vigenti disposizioni di legge. 

Tali documenti devono essere conformi alle prescrizioni della 
legge sul bollo. 

Non sono valutabili i titoli la cui documentazione non per- 
venga entro il termine di cui al precedente comma. 

La presentazione di 
irregolarmente compilati comporta, senza necessità di 
colare comunicazione, la decadenza dai relativi benefici. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi sempreché 
siano stati documentati entro i termini di cui al primo comma, 
anche se ne siano venuti in possesso dopo la scadenza del ter- 
mine per la presentazione delle domande di concorso. 


parti. 


Art. 10. 


La votazione complessiva degli esami di concorso è sta- 
bilita dalla somma delle votazioni conseguite nella prova 
scritta, nella prova pratica a carattere professionale e nella 
prova orale. 

La graduatoria, in base alla votazione complessiva ottenu- 
ta da ciascun candidato (tenuto conto delle preferenze di leg- 
ge) viene approvata con decreto ministeriale. 


Art. ll. 


Con lo stesso decreto ministeriale, tenuto conto delle nor- 
me che danno titolo alle riserve di posti in favore di parti- 
colari categorie di cittadini, vengono dichiarati i vincitori del 
concorso, sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per 
l'ammissione all'impiego. 

Le suddette riserve di posti non possono complessivamente 
superare la metà di quelli messi a concorso. 

Qualora fra 1 concorrenti dichiarali idonei ve ne siano ta- 
luni che appartengono a più categorie che danno titolo a 
differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che 
dà diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 12. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella dei di- 
chiarati idonei sono pubblicate nel Bollettino ufficiale del; Mi- 
nistero dell'interno. 

Di tale pubblicazione viene data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, , 

Dalla data della pubblicazione del suddetto avviso dec@rre 
il termine per eventuali impugnalive. 
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Presentazione dei documenti da parte dei vincitori 
Art, 13. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria sono in- 
vitati a produrre, nel termine perentorio di venti giorni, che 
decorre dal giorno successivo a quello in cui hanno ricevuto 
l'invito, i documenti che saranno dettagliatamente indicati 
nell'invito stesso. 


Nomina dei vincitori ed assunzione in servizio 
Art. 14. 


L’amministrazione, accertato il possesso dei requisiti per 
l'ammissione all'impiego, provvede ad adottare il formale prov- 
vedimento di nomina dei vincitori del concorso. 

Tale provvedimento viene pubblicato nel Bollettino uffi- 
ciale del personale del Ministero dell'interno. 

I concorrenti dichiarati idonei, che eccedano il numero 
di posti messi a concorso, non acquistano alcun diritto’ a co- 
prire i posti che si rendano successivamente vacanti. 


Art. 15. 


I vincitori del concorso sono nominati nella qualifica di 
traduttore interprete. 

Ai vincitori medesimi spetterà lo stipendio annuo lordo di 
L. 5.500.000, l'indennità integrativa speciale, oltre alla tredice- 
sima mensilità, le eventuali quote di aggiunta di famiglia e le 
eventuali competenze accessorie, previste per legge (compenso 
per lavoro straordinario, indennità di missione per incari- 
chi fuori dalla sede di servizio, ecc.). 

Coloro che non assumono, senza giustificato motivo, ser- 
vizio nella sede e nel termine loro assegnati, sono conside- 
rati decaduti dalla nomina. 


Il funzionario dirigente la divisione affari generali della 
Direzione generale per l'amministrazione generale e per gli 
affari del personale, è incaricato dell'esecuzione del presente 
decreto, che sarà inviato alla Corte dei conti per la registra 
zione. 


Roma, addì 1° giugno 1984 


p. Il Ministro: DI GIOVANNI 


Rocijetraio alla Corte dei conti il 30 gennain 1985 
Registro n. 5 Interno, foglio 1. 285 


(1139) 


Concorso, per esami, a quattordici posti di traduttore-inter- 
prete della qualifica funzionale sesta dell’Amministrazione 
civile dell'interno per la lingua spagnola. 


TL MINISTRO DELL'INTERNO 


Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, concernente il nuovo 
ordinamento dell'Amministrazione della pubblica sicurezza; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 340, avente per oggetto l'ordinamento e l’organizzazione 
degli uffici dell'Amministrazione civile del Ministero dell'interno; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312, relativa al nuovo assetto 
retributivo-funzionale del personale civile e militare dello Staio: 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, contenente il testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, modificato dal 


decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 


norme di esecuzione del testo unico 


1957, n. 686, contenente del 1 Unico 
stato giuridico degli impiegati civili 


delle disposizioni sullo 
dello Stato; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 3 gennaio 1983, registrato alla 
Corte dei conti il 18 marzo 1983, registro n. 7 Interno, foglio 
n. 163, contenente norme concernenti la disciplina dei concorsi 
pubblici di accesso alle qualifiche del personale dell'Ammini 
strazione civile dell'interno e dei concorsi interni per la parte- 
cipazione ai corsi di formazione professionale per il passaggio 
a qualifiche superiori; 

Visti i decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
12 novembre 1983, registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 
1984, registro n. 1 Presidenza, foglio n. 131 e 31 maggio 1984 
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in corso di registrazione alla Corte dei conti con i quali l'Am- 
ministrazione civile dell'interno è stata autorizzata, tra l’altro, 
a bandire pubblici concorsi per la copertura rispettivamente di 
cinquanta e centosettantaquattro posti di traduttore interprete; 

Considerato che, in relazione alle esigenze di servizio, oc- 
corre procedere alla copertura di quattordici posti di traduttore. 
interprete per la lingua spagnola; 

Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei can- 
didati e che, pertanto, si rende indispensabile stabilire succes- 
sivamente il diario, la sede o le sedi in cui si svolgerà la prova 
di esame; 

Visto il decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, convertito, con 
modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n. 310, concernente la corresponsione di miglioramenti eco- 
nomici al personale statale; 

Vista la legge 29 marzo 1983, n. 93; 

Visto l'art. 9 della legge 26 aprile 1983, n. 130; 

Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 25 giugno 
1983, n. 344; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per esami, a quattordici posti di 
traduttore interprete dell’Amministrazione civile dell'interno pei 
la lingua spagnola. 

Il 30% dei suddetti quattordici posti è riservato, ai sensi 
del secondo e terzo coma dell'art. 20 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 340, al personale dell’Ammani 
strazione civile dell'interno, appartenente alla quinta qualifica 
funzionale in possesso di un’anzianità di cinque anni di effettivo 
servizio, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di partecipazione. 
nella qualifica di appartenenza e del titolo di studio richiesto 
ai candidati. esterni. 

E’ fatta salva la riserva di posti, nella misura stabilita dalle 
vigenti leggi, in favore dei candidati in possesso dell’attestato 
di cui all’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 luglio 1976, n. 752, per eventuali esigenze di uffici della pro- 
vincia di Bolzano. 

I vincitori nominati all'impiego non potranno, nei primi 
cinque anni dall'ingresso in carriera, chiedere di essere trasferiti 
o comunque comandati a prestare servizio in sede diversa da 
quella alla quale sono stati assegnati come prima destinazione. 


Requisiti per l'ammissione 
Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei se- 
guenti requisiti: 

A) Titolo di studio: diploma di maturità linguistica rila- 
sciato da istituto statale o parificato equipollente a diploma di 
istituto di istruzione di secondo grado oppure diploma di laurea 
in lingue straniere. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 
35, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti alla 
data del presente bando. 


In particolare, tale limite è elevato: 


1) di un anno, per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione della doman- 
da di partecipazione al concorso; 

1-a) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 

L'elevazione di cui al punto 1) si cumula con quella di cui 
al punto l-a) purché non si superino complessivamente i 40 
anni; 

2) ad anni 40 per coloro che siano stati deportati in terri- 
torio nemico, per i profughi e per coloro che siano stati depor- 
tati o internati per motivi di persecuzione razziale. 

Il beneficio di cui al punto 2) assorbe ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante; 

3) ad anni 45 per i mutilati, per gli invalidi di guerra e 
per servizio ed, in genere, per coloro ai quali è per legge esteso 
lo stesso beneficio. 

Il beneficio di cui al punto 3) assorbe ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante. 


Si prescinde dal limite di età nei confronti: 
DD dei dipendenti di ruolo dello Stato; 


II) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o d'autorità in appli 


cazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello Stato 
13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, e che non 
siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 


III) del personale militare di cui alla legge 26 maggio 
1965, n. 229. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Esercizio dei diritti civili e politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti 
o imperfezioni che possano influire sul rendimento in servizio. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari, 

Sono esclusi dalla partecipazione al concorso coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pub- 
blica amministrazione, ovvero abbiano riportato condanna a 
pena detentiva per reati non colposi o siano stati sottoposti a 
misure di prevenzione. ° 

I requisiti richiesti per l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione delle domande di parteci 
pazione. 

L'amministrazione può disporre, in ogni momento, con mo- 
tivato decreto ministeriale, l'esclusione dal concorso per difetto 
dei requisiti prescritti, 


Presentazione domande Termini e modalità 


Art. 3. 


La domanda di ammissione al concorso, da redigersi escl 
sivamente sul modello disponibile presso le prefetture e su cui 
dovrà essere apposta la prescritta marca da bollo, dovrà essere 
presentata direttamente alla prefettura della provincia nella 
quale il candidato risiede, entro il termine perentorio di trenta 
giorni che decorre dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La domanda si considera prodotta in tempo utile anche 
se spedita, a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevi 
inento, entro lo stesso termine perentorio di trenta giorni, alla 
prefettura suindicata. A tale fine fa fede il timbro a data del- 
l'ufficio postale accettante. 

il ritardo nella presentazione o nell’arrivo delle domande 
alla prefettura competente a riceverle, quale ne sia la causa an- 
che se non imputabile al candidato, importa l’inammissibilità 
di questo ultimo al concorso, salvo l'ipotesi prevista nel com- 
ma precedente. 

Delle domande presentate a mano alla prefettura, verrà 
rilasciata ricevuta. 


I candidati residenti nelle province di Trento, Bolzano e 
nella regione Valle d'Aosta dovranno presentare direttamente 
o inoltrare a mezzo posta le domande rispettivamente agli uffici 
del commissario del Governo per la provincia di Trento o di 
Bolzano e del presidente della giunta regionale della Valle 
d'Aosta. 


Il personale di ruolo e non di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato, avente titolo a partecipare al concorso, farà perve- 
nire la domanda, entro il termine sopraindicato, a mezzo del- 
l'ufficio ove presta servizio, alla prefettura della relativa pro- 
vincia. 

Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 

1) cognome e nome (le donne coniugate debbono indicare 
nell'ordine il cognome da nubile, il nome e il cognome da co- 
niugate); 

2) la data e il luogo di nascita, nonchè, nel caso in cui 
abbiano superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che 
legittima l’elevazione del limite massimo di età o che consenie 
di prescindere da tale limite; 


3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero 
i motivi della non iscrizione delle liste medesime; 

5) le condanne eventualmente riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale e suc- 
cessiva riabilitazione anche se non revocata) ed i procedimenti 
penali od amministrativi per l'applicazione di misure di sicurezza 
o di prevenzione eventualmente pendenti a loro carico, nonché 
l'eventuale esistenza di qualsiasi precedente giudiziario iscrivi- 
bile nel casellario giudiziale a norma dell’art. 604 del codice 
di procedura penale. 
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La dichiarazione va comunque resa, anche se negativa; 

6) il titolo di studio, con l'indicazione dell'istituto che lo 
ha rilasciato e della data in cui è stato conseguito; 

7) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

8) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni o le cause di risoluzione di. prece- 
denti rapporti di impiego (la dichiarazione deve essere effettua 
ta anche se negativa); 

9) l'indirizzo completo di codice di avviamento postale e 
di numero telefonico presso il quale devono essere faite le 
comunicazioni relative al presente concorso; 

10) l’altra lingua straniera (compresa tra inglese, francese, 
russo, sloveno, tedesco) oltre quella che costituisce la prova 
obbligatoria del presente bando (spagnolo) nella quale intende 
sostenere la seconda prova di traduzione facente parte della 
prova pratica a carattere professionale. 

La dichiarazione di cui sopra va indicata nel modello dì do- 
manda alla voce n. 38. 

Il candidato ha inoltre l'obbligo di comunicare a mezzo di 
raccomandata con l'avviso di ricevimento alla prefettura alla 
quale è stata inoltrata la domanda di partecipazione le succes- 
sive eventuali variazioni di recapito. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 0 
incomplete indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o 
di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di re- 
capito indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali 
o telegrafici. La firma in calce alla domanda dovrà essere auten 
ticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario delegato dal sindaco ovvero dal funzionario com- 
petente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del. 
l'ufficio presso il quale prestano servizio; per i militari quello 
del comandante del reparto di appartenenza: 

I candidati le cui domande di partecipazione non conten- 
gono tutte le indicazioni sopra indicate saranno esclusi dal 
concorso con motivato decreto ministeriale. 


Commissione giudicatrice 
Art. 4. 


Con successivo decreto ministeriale verrà nominata la com- 


missione ‘mindicatrice del concorso 
missione giudicatrice del concorso. 


Art. 5. 


Le prove di esame consistono in una prova scritta, una 
prova pratica di carattere professionale ed un colloquio. 


La prova scritta è costituita da un tema di cultura generale 
su problemi e aspetti della società contemporanea. 


La prova pratica di carattere professionale. consiste nella 
traduzione senza vocabolario, di un brano dall’italiano nella 
lingua tedesca ed in un'altra lingua straniera scelta dal candi- 
dato, compresa tra le seguenti: inglese, francese, russo, sloveno, 
spagnolo. 


La prova orale è costituita da un colloquio su argomenti di 
attualità nelle lingue straniere che hanno formato oggetto della 
prova pratica e verte altresì sulle seguenti materie: elementi. di 
diritto pubblico; norme sullo stato giuridico dei dipendenti 
civili dello Stato e sull'ordinamento degli uffici e del personale 
del Ministero dell'interno. 


Art. 6. 


Nella Gazzetta Ufficiale del novantesimo giorno successivo 
alla pubblicazione del presente bando, verrà data la comunica- 
zione della o delle sedi, del giorno e dell'ora in cui avranno 
luogo le prove di cui al precedente art. 5. 


Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti 
e nei confronti di tutti i candidati. 


Qualora le prove abbiano luogo in più sedi decentrate, i 
candidati saranno assegnati alla sede in relazione alla prefettura 
alla quale gli stessi avranno presentato la domanda. 


A tal fine, le eventuali variazioni della residenza rispetto 
a quella dichiarata dai candidati all'atto della domanda non 
avranno alcun rilievo in ordine all'assegnazione alle sedi "di 
esame. 


La mancata presentazione dei candidati alla sede di esame, 
assegnata nell'avviso di cui sopra, comporterà l'esclusione degli 
stessi dal concorso a norma dell'art. 10 del regolamento per i 
concorsi citato in premessa. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso, dovranno presentarsi nella sede loro assegnata, 
nel giorno e nell'ora stabiliti per l'effettuazione delle prove di 
cui al precedente art. 5. 


L'assenza dagli esami comporta l'esclusione quale ne sia 
stata la causa che l’ha determinata. 


Per essere ammessi a sostenere la prova d'esame, i con- 
correnti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento in corso di validità: 


| a) fotografia di data recente, applicata sul prescritto foglio 
in carta legale provvista della firma del concorrente, autenticata 
dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

Î) porto d'armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministra- 
zione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n, 851. 


Art. 7. 


AI colloquio, che avrà luogo presso la sede, nel giorno e 
nell'ora che verranno comunicati al candidato, saranno am- 
messi gli aspiranti che avranno conseguito una votazione non 
inferiore a sette decimi nella prova scritta e non inferiore a 
sei decimi nella prova pratica a carattere professionale. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non ut- 
tenga almeno la votazione di sci decimi. 


Art. 8. 


Le sedute dedicate ai colloquio sono pubbliche. 

AI termine di ogni seduta, la commissione giudicatrice forma 
l'elenco dci candidati esaminati, con l'indicazione del voto -da 
ciascuno riportato. 

L'elenco sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, è affisso, nel medesimo giorno, all'albo della sede 
di esame. 


Art. 9. 


I candidati che nel colloquio abbiano riportato una votazione 
non inferiore ai sei decimi devono presentare ovvero trasmettere 
a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento al 
Ministero dell'interno Direzione generale per l’amministra- 
zione generale e per gli affari del personale Divisione affari 
generali Ufficio concorsi, entro e non oltre il termine perentorio 
di dieci giorni, che decorre dal giorno successivo a quello della 
pubblicazione dell’elenco di cui al precedente art. 8, i documenti 
comprovanti il possesso dei titoli di preferenza o precedenza 
nella nomina, giusta quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
di legge. 

Tali documenti devono essere conformi alle prescrizioni della 
legge sul bollo. 

Non sono valutabili i titoli la cui documentazione non per- 
venga entro il termine di cui al precedente comma. 

La presentazione di documenti diversi da quelli stabiliti 
o irregolarmente compilati comporta, senza necessità di par- 
ticolare comunicazione, la decadenza dai relativi benefici. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi sompreché 
siano stati documentati entro i termini di cui al primo comma, 
anche se ne siano venuti in possesso dopo la scadenza del 
termine per la presentazione delle domande di concorso. 


Art. 10. 


La votazione complessiva degli esami di concorso è stabilita 
dalla somma delle votazioni conseguite nella prova scritta, nella 
prova pratica a carattere professionale e nella prova orale. 


La graduatoria, in base alla votazione complessiva ottenuta 
da ciascun candidato (tenuto conto delle preferenze di legge) 
viene approvata con decreto ministeriale. 


Art. 11. 


Con lo stesso decreto ministeriale, tenuto conto delle norme 
che danno titolo alle riserve di posti in favore di particolari 
categorie di cittadini, vengono dichiarati i vincitori del concorso, 
sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione 
all'impiego. 
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Le suddette riserve di posti non possono complessivamente 
superare la metà di quelli messi a concorso. 

Qualora fra i concorrenti dichiarati idonei ve ne siano 
taluni che appartengono a più categorie che danno titolo a 
differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che 
dà diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 12. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella dei di- 
chiarati idonei sono pubblicate nel Bollettino ufficiale del 
Ministero dell'interno. 

Di tale pubblicazione viene data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Dalla data della pubblicazione del suddetto avviso decorre 
il termine per eventuali impugnative. 


Presentazione dei documenti da parte dei vincitori 
Art. 13. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria sono 
invitati a produrre, nel termine perentorio di venti giorni, che 
decorre dal giorno successivo a quello in cui hanno ricevuto 
l'invito, i documenti che saranno dettagliatamente indicati nel 
l'invito stesso. 


Nomina dei vincitori ed assunzione in servizio 
Art. 14. 


L’amminisirazione, accertato il possesso dei requisiti per 
l'ammissione all'impiego, provvede ad adottare il formale prov- 
vedimento di nomina dei vincitori del concorso. 

Tale provvedimento viene pubblicato nel Bollettino ufficiale 
del personale del Ministero dell'interno. 

I concorrenti dichiarati idonei, che eccedano il numero dei 
posti messi a concorso, non acquistano alcun diritto a coprire 
i posti che si rendano successivamente vacanti. 


Art. 15. 


I vincitori del concorso sono nominati nella qualifica di 
traduttore interprete. 

Ai vincitori medesimi spetterà lo stipendio annuo lordo di 
L. 5.500.000, l'indennità integrativa speciale, oltre alla tredicesima 
mensilità, le eventuali quote di aggiunta di famiglia e le even- 
tuali competenze accessorie, previste per legge (compenso per 
lavoro straordinario, indennità di missione per incarichi fuori 
dalla sede di servizio, ecc.). 

Coloro che non assumono, senza giustificato motivo, servizio 
nella sede e nel termine loro assegnati, sono considerati deca- 
duti dalla nomina. 


Il funzionario dirigente la divisione affari generali della 
Direzione generale per l’amministrazione generale e per gli 
affari del personale, è incaricato dell'esecuzione del presente 
decreto, che sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione. 


Roma, addì l° giugno 1984 
p. Il Ministro: DI GIOVANNI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1985 
Registro n. 5 Interno, foglio n. 288 


(1140) 


Concorso, per esami, a quattordici posti di traduttore-inter- 
prete della qualifica funzionale sesta dell’Amministrazione 
civile dell'interno per la lingua slovena. 


IL MINISTRO DELL'INTERNO 


Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, concernente il nuovo 
ordinamento dell'Amministrazione della pubblica sicurezza; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 340, avente per oggetto l'ordinamento e l'organizzazione 
degli uffici dell'Amministrazione civile del Ministero dell'interno; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312, relativa al nuovo assetto 
retributivo-funzionale del personale civile e militare dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, contenente il testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, modificato 
dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico 
delle disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili 
dello Stato; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 3 gennaio 1983, registrato alla 
Corte dei conti il 18 marzo 1983, registro n. 7 Interno, foglio 
n. 163, contenente norme concernenti la disciplina dei concorsi 
pubblici di accesso alle qualifiche del personale dell’Ammini- 
strazione civile dell'interno e dei concorsi interni per la parte- 
cipazione ai corsi di formazione professionale per il passaggio 
a qualifiche superiori; 

Visti i decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
12 novembre 1983, registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 
1984, registro n. 1 Presidenza, foglio n. 131 e 31 maggio 1984 
in corso di registrazione alla Corte dei conti con i quali l’Ammi- 
nistrazione civile dell'interno è stata autorizzata, tra l’altro, a 
bandire pubblici concorsi per la copertura rispettivamente di 
cinquanta e centosettantaquattro posti di traduttore interprete; 

Considerato che, in relazione alle esigenze di servizio, occor- 
re procedere alla copertura di quattordici posti di traduttore- 
interprete per la lingua slovena; 


< 


Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei can- 
didati e che, pertanto, si rende indispensabile stabilire succes- 
sivamente il diario, la sede o le sedi in cui si svolgerà la prova 
di esame; 

Visto il decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, convertito, con 
modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n. 310, concernente la corresponsione di miglioramenti eco- 
nomici al personale statale; 


Vista la legge 29 marzo 1983, n. 93; 
Visto l’art. 9 della legge 26 aprile 1983, n. 130; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 
1983, n, 344; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per esami, a quattordici posti di 
traduttore interprete dell’Amministrazione civile dell'interno per 
la lingua slovena. 

Il 30% dei suddetti quattordici posti è riservato, ai sensi 
del secondo e terzo comma dell’art. 20 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 340, al personale del. 
Amministrazione civile dell'interno, appartenente alla quinta 
qualifica funzionale in possesso di un’anzianità di cinque anni 
di effettivo servizio, alla data di scadenza del termine stabilito 
dal presente bando per la presentazione delle domande di 
partecipazione, nella qualifica di appartenenza e del titolo di 
studio richiesto ai candidati esterni. 

E’ fatta salva la riserva di posti, nella misura stabilita dalle 
vigenti leggi, in favore dei candidati in possesso dell’attestato 
di cui all'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 luglio 1976, n. 752, per eventuali esigenze di uffici della pro- 
vincia di Bolzano. 

I vincitori nominati all'impiego non potranno, nei primi 
cinque anni dall’ingresso in carriera, chiedere di essere trasfe- 
riti o comunque comandati a prestare servizio in sede diversa 
da quella alla quale sono stati assegnati come prima desti 
nazione. 


Requisiti per l'ammissione 
Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti: 


A) Titolo di studio: diploma di maturità linguistica rila- 
sciato da istituto statale o parificato equipollente a diploma 
di istituto di istruzione di secondo grado oppure diploma di 
laurea in lingue straniere. 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 35, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti 
alla data del presente bando. 


In particolare, tale limite è elevato: 


1) di un anno, per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di partecipazione al concorso; 
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1-a) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 

L'elevazione di cui al punto 1) si cumula con quella di cui 

al punto l-a) purché non si superino complessivamente i 40 
anni; 

2) ad anni 40 per coloro che siano stati deportati in terri 
torio nemico, per i profughi e per coloro che siano stati depor- 
tati o internati per motivi di persecuzione razziale. 

Il beneficio di cui al punto 2) assorbe ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante; 

3) ad anni 45 per i mutilati, per gli invalidi di guerra e 
per servizio ed, in genere, per coloro ai quali è per legge esteso 
lo stesso beneficio. 


Il beneficio di cui al punto 3) assorbe ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante, 


Si prescinde dal limite di età nei confronti: 
I) dei dipendenti di ruolo dello Stato; 
II) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o d'autorità in applica- 
zione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello Stato 


13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, e che non 
siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 


III) del personale militare di cui alla legge 26 maggio 1965, 
n. 229. 


C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Esercizio dei diritti civili e politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti 
o imperfezioni che possano influire sul rendimento iìn servizio. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 

Sono esclusi dalla partecipazione al concorso coloro che 


siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pub- 
blica amministrazione, ovvero abbiano riportato condanna a 


pena detentiva per reati non colposi o siano stati sottoposti | 


a misure di prevenzione. 


I requisiti richiesti per l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine siabilito dal 
presente bando per la presentazione delle domande di parte- 
cipazione. 

L'amministrazione può disporre, in ogni momento, con 
motivato decreto ministeriale, l'esclusione dal concorso per di- 
fetto dei requisiti prescritti, 


Presentazione domande Termini e modalità 


Art. 3. 


La domanda di ammissione al concorso, da redigersi esclu- 
sivamente sul modello disponibile pretto le prefetture e su cui 
dovrà essere apposta la prescritta marca da bollo, dovrà essere 
presentata direttamente alla prefettura della provincia nella 
quale il candidato risiede, entro il termine perentorio di trenta 
giorni che decorre dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La domanda si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita, a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevi 
mento, entro lo stesso termine perentorio di trenta giorni, 
alla prefettura suindicata. A tale fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


11 ritardo nella presentazione o nell’arrivo delle domande 
alla prefettura competente a riceverle, quale ne sia la causa 
anche se non imputabile al candidato, importa l’inammissibilità 
di questo ultimo al concorso, salvo l'ipotesi prevista nel comma 
precedente. 


Delle domande presentate a mano alla prefettura, verrà 
rilasciata ricevuta. 


I candidati residenti nelle province di Trento, Bolzano e 
nella regione Valle d'Aosta dovranno presentare direttamente 
o inoltrare a mezzo posta le domande rispettivamente agli 
uffici del commissario del Governo per la provincia di Trento 
ù è Bolzano e del presidente della giunta regionale della Valle 

‘Aosta. 


Il personale di ruolo e non di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato, avente titolo a partecipare al concorso, farà perve- 
nire la domanda, entro il termine sopraindicato, a mezzo del- 
l’ufficio ove presta servizio, alla prefettura della relativa pro- 
vincia. 

Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 


1) cognome e nome (le donne coniugate debbono indicare 
nell'ordine il cognome da nubile, il nome e il cognome da 
coniugate); 

E 2) la data e_il luogo di nascita, nonché, nel caso in cui 
abbiano superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che 
legittima l'elevazione del limite massimo di età o che consente 
di prescindere da tale limite; 

3) il possesso della cittadinanza italiana; 


4) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero 
i motivi della non iscrizione delle liste medesime; 


5) le condanne eventualmente riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale e 
successiva riabilitazione anche se non revocata) ed i procedi- 
menti penali od amministrativi per l'applicazione di misure 
di sicurezza o di prevenzione eventualmente pendenti a loro 
carico, nonché l'eventuale esistenza di qualsiasi precedente 
giudiziario iscrivibile nel casellario giudiziale a norma del 
l'art. 604 del codice di procedura penale. 

La dichiarazione va comunque resa, anche se negativa; 


6) il titolo di studio, con Vindicazione dell'istituto che lo 
ha rilasciato e della data in cui è stato conseguito; 

7) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

8) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni o le cause di risoluzione di prece- 
denti rapporti di impiego (la dichiarazione deve essere effet- 
tuata anche se negativa); 

9) l'indirizzo completo di codice di avviamento postale e 
di numero telefonico presso il quale devono essere fatte le 
comunicazioni relative al presente concorso; 

10) l'altra lingua straniera (compresa tra inglese, francese, 
tedesco, spagnolo, russo), oltre quella che costituisce la prova 
obbligatoria del presente bando (sloveno), nella quale intende 
sostenere la seconda prova di traduzione facente parte della 
prova pratica a carattere professionale. 


La dichiarazione di cui sopra va iniicaia 
domanda alla voce n. 38. 

Il candidato ha inoltre lobbligo di comunicare a mezzo 
di raccomandata con l’avviso di ricevimento alla prefettura alla 
quale è slata inoltrata la domanda di partecipazione le succes. 
sive eventuali variazioni di recapito. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
o incomplete indicazioni del recapito da parte dell’aspirante 
o di mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di 
recapito indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici. La firma in calce alla domanda dovrà 
essere auteniicata da un notaio, cancelliere, segretario comu- 
nale o altro funzionario delegato dal sindaco ovvero dal funzio- 
nario competente a ricevere la documentazione relativa al con- 
corso. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del 
l'ufficio presso il quale prestano servizio; per i militari quello 
del comandante del reparto di appartenenza. 

I candidati le cui domande di partecipazione non conten- 
gono tutte Ie indicazioni sopra indicate saranno esclusi dal 
concorso con motivato decreto ministeriale. 


PIFEORTETETI Ta Dr 


iii 


Commissione giudicatrice 
Art. 4. 


Con successivo decreto ministeriale verrà nominata la com- 
missione giudicatrice del concorso. 


Art. 5. 


Le prove di esame consistono in una prova scritta, una 
prova pratica di carattere professionale ed un colloquio. 

La prova scritta è costituita da un tema di cultura generale 
su problemi e aspetti della società contemporanea. 

La prova pratica di carattere professionale consiste nella 
traduzione senza vocabolario, di un brano dall’italiano nella 
lingua slovena ed in un'altra lingua straniera scelta dal candi- 
dato, compresa tra le seguenti: inglese, francese, tedesco, spa- 
gnolo, russo, 
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La prova orale è costituita da un colloquio su argomenti 
di attualità nelle lingue straniere che hanno formato oggetto 
della prova pratica e verte altresì sulle seguenti materie: ele- 
menti di diritto pubblico; norme sullo stato giuridico dei dipen- 
denti civili dello Stato e sull'ordinamento degli uffici e del 
personale del Ministero dell'interno. 


Art. 6. 


Nella Gazzetta Ufficiale del novantesimo giorno successivo 
alla pubblicazione del presente bando, verrà data la comuni 
cazione della o delle sedi, del giorno e dell’ora in cui avranno 
luogo le prove di cui al precedente art. 5. 


Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti 
e nei confronti di tutti i candidati. 

Qualora le prove abbiano luogo in più sedi decentrate, i 
candidati saranno assegnati ella sede in relazione alla prefettura 
alla quale gli stessi avranno presentato la domanda. 


A tal fine, le eventuali variazioni della residenza rispetto a 
quella dichiarata dai candidati all'atto della domanda non avran- 
no alcun rilievo in ordine all'assegnazione alle sedi di esame. 

La mancata presentazione dei candidati alla sede di esame, 
assegnata nell'avviso di cui sopra, comporterà l'esclusione degli 
stessi dal concorso a norma dell’art. 10 del regolamento per i 
concorsi citato in premessa. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione 
dal concorso, dovranno presentarsi nella sede loro assegnata, 
nel giorno e nell'ora stabiliti per l'effettuazione delle prove 
di cui al precedente art. 5. 

L'assenza dagli esami comporta l'esclusione quale ne sia 
stata la causa che l'ha determinata. 


Per essere ammessi a sostenere la prova d'esame, i con- 
correnti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento in corso di validità: 


a) fotografia di data recente, applicata sul prescritto 
foglio in carta legale provvista della firma del concorrente, 
autenticata dal sindaco o da un notaio; 

h) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d’armi; 

g) tessera di riconoscimento rilasciata da un'amministra- 


zione dello Stato a norma del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851, 


Art. 7. 


AI colloquio, che avrà luogo presso la sede, nel giorno e 
nell'ora che verranno comunicati al candidato, saranno ammessi 
gli aspiranti che avranno conseguito una votazione non infe- 
riore a sette decimi nella prova scritta e non inferiore a sei 
decimi nella prova pratica a carattere professionale. 

Il colloquio non si intende superato se il candidato non 
ottenga almeno la votazione di sei decimi, 


Art. 8. 


Le sedute dedicate al colloquio sono pubbliche. 

Al termine di ogni seduta, la commissione giudicatrice 
forma l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del 
voto da ciascuno riportato. 

L'elenco sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, è affisso, nel medesimo giorno, all'albo della sede 
di esame. 


Art. 9, 


I candidati che nel colloquio abbiano riportato una vota- 
zione non inferiore ai sei decimi devono presentare ovvero 
trasmettere a mezzo raccomandata postale con avviso di rice 
vimento al Ministero dell'interno Direzione generale per 
l'amministrazione generale e per gli affari del personale Divi- 
sione affari generali Ufficio concorsi, entro e non coltre il 
termine perentorio di dieci giorni, che decorre dal giorno suc- 
cessivo a quello della pubblicazione dell'elenco di cui al prece. 
dente art. 8, i documenti comprovanti il possesso dei titoli di 
preferenza o precedenza nella nomina, giusta quanto previsto 
dalle vigenti disposizioni di legge. 


Tali documenti devono essere conformi alle prescrizioni 
della legge sul bollo. 


Non sono valutabili i titoli la cui documentazione non 
pervenga entro il termine di cui al precedente comma. 


La presentazione di documenti diversi da quelli stabiliti o 
irregolarmente compilati comporta, senza necessità di partico 
lare comunicazione, la decadenza dai relativi benefici. 

I candidati possono ‘avvalersi dei titoli stessi sempreché 
siano stati documentati entro i termini di cui al primo comma, 
anche se ne siano venuti in possesso dopo la scadenza del ter- 
mine per la presentazione delle domande di concorso. 


Art. 10. 


La votazione complessiva degli esami di concorso è stabilita 
dalla somma delle votazioni conseguite nella prova scritta, nella 
prova pratica a carattere professionale e nella prova orale. 


La graduatoria, in base alla votazione complessiva ottenuta 
da ciascun candidato (tenuto conto delle preferenze di legge) 
viene approvata con decreto ministeriale. 


Art. 1l. 


Con lo stesso decreto ministeriale, tenuto conto delle norme 
che danno titolo alle riserve di posti in favore di particolari 
categorie di cittadini, vengono dichiarati i vincitori del con- 
corso, sotto condizione dell’acceriamento dei requisiti per l’am- 
missione all'impiego. 

Le suddette riserve di posti non possono complessivamente 
superare la metà di quelli messi a concorso. 


Qualora fra i concorrenti dichiarati idonei ve ne siano 
taluni che appartengono a più categorie che danno titolo a 
differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che 
dà diritto ad una maggiore riserva. 


Art. 12. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella dei di- 
chiarati idonei sono pubblicate nel Bollettino ufficiale del 
Ministero dell’interno. 


Di tale pubblicazione viene data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Dalla data della pubblicazione del suddetto avviso decorre 
il termine per eventuali impugnative. 


Presentazione dei documenti da parte dei vincitori 
Art, 13. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria sono 
invitati a produrre, nel termine perentorio di venti giorni, che 
decorre dal giorno successivo a quello in cui hanno ricevuto 
l'invito, i documenti che saranno dettagliatamente indicati nel- 
l'invito stesso. 


Nomina dei vincitorì ed assunzione in servizio 
Art. 14. 


L'amministrazione, accertato il possesso dei requisiti per 
l'ammissione all'impiego, provvede ad adottare il formale prov- 
vedimento di nomina dei vincitori del concorso. 

Tale provvedimento viene pubblicato nel Bollettino ufficiale 
del personale del Ministero dell'interno. 


I concorrenti dichiarati idonei, che eccedano il numero dei 
posti messi a concorso, non acquistano alcun diritto a coprire 
i posti che si rendano successivamente vacanti. 


Art. 15. 


I vincitori del concorso sono nominati nella qualifica di 
traduttore interprete. 


Ai vincitori medesimi spetterà lo stipendio annuo lordo di 
L. 5.500.000, l'indennità integrativa speciale, oltre alla tredice- 
sima mensilità, le eventuali quote di aggiunta di famiglia e le 
eventuali competenze accessorie, previste per legge (compenso 
per lavoro straordinario, indennità di missione per incarichi 
fuori dalla sede di servizio, ecc). 
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Coloro che non assumono, senza giustificato motivo, servizio 
nella sede e nel termine loro assegnati, sono considerati deca- 
duti dalla nomina. 


Il funzionario dirigente la divisione affari generali della 
Direzione generale per l'amministrazione generale e per gli affari 
del personale, è incaricato dell'esecuzione del presente decreto, 
che sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione. 


Roma, addì 1° giugno 1984 


p. Il Ministro: Di Giovanni 


Registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1985 
Registro n. 5 Interno, foglio n. 283 


(1141) 


Concorso, per esami, a nove posti di traduttore-interprete 
della qualifica funzionale sesta dell’Amministrazione civile 
dell'interno per la lingua russa. 


IL MINISTRO DELL'INTERNO 


Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, concernente il nuovo or- 
dinamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 340, avente per oggetto l'ordinamento e l’organizzazione degli 
uffici dell’Amministrazione civile del Ministero dell'interno; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312, relativa al nuovo assetto 
retributivo-funzionale del personale civile e militare dello Stato; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen 
naio 1957, n. 3, contenente il testo unico delle disposizioni con- 
cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, modificato 
dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, nu- 
mero 1077; 

Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico delle di- 
sposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 3 gennaio 1983, registrato alla 
Corte dei conti il 18 marzo 1983, registro n. 7 Interno, foglio 
n. 163, contenente norme concernenti la disciplina dei concorsi 
pubblici di accesso alle qualifiche del personale dell'Amministra- 
zione civile dell'interno e dei concorsi interni per la parteci. 
vazione ai corsi di formazione professionale per il passaggio a 
qualifiche superiori; 

Visti i decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
12 novembre 1983, registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 
1984, registro n. 1 Presidenza, foglio n. 131 e 31 maggio 1984 in 
corso di registrazione alla Corte dei conti con i quali l’Ammi- 
nistrazione civile dell'interno è stata autorizzata, tra l’altro,.a 
bandire pubblici concorsi per la copertura rispettivamente di 
cinquanta e centosettantaquattro posti di traduttore interprete; 


Considerato che, in relazione alle esigenze di servizio, oc- 
corre procedere alla copertura di nove posti di traduttore-inter- 
prete per la lingua russa; 


x 


Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei candi- 
dati e che, pertanto, si rende indispensabile stabilire successiva- 
mente il diario, la sede o le sedi in cui si svolgerà la prova 
di esame; 

Visto il decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, convertito, con 
modificazioni nella legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giu- 
gno 1981, n. 310, concernente la corresponsione di miglioramenti 
economici al personale statale; 

Vista la legge 29 marzo 1983, n. 93; 

Visto l'art. 9 della legge 26 aprile 1983, n. 130; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giu 
gno 1983, n. 344; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per esami, a nove posti di tradut 
tore interprete dell’Amministrazione civile dell'interno per la 
lingua russa. 


e cl it srt nt dixit iii i e ro a 
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Il 30% dei suddetti nove posti è riservato, ai sensi del se- 
condo e terzo comma dell’art. 20 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 340, al personale dell'Amministra- 
zione civile dell'interno, appartenente alla quinta qualifica fun- 
zionale in possesso di un’anzianità di cinque anni di effettivo 
servizio, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di partecipazione, 
nella qualifica di appartenenza e del titolo di studio richiesto 
ai candidati esterni. 

E’ fatta salva la riserva di posti, nella misura stabilita dalle 
vigenti leggi, in favore dei candidati in possesso dell’attestato 
di cui all'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
26 luglio 1976, n. 752, per eventuali esigenze di uffici della pro- 
vincia di Bolzano. 


I vincitori nominati all'impiego non potranno, nei primi 
cinque anni dall'ingresso in carriera, chiedere di essere trasfe 
riti o comunque comandati a prestare servizio in sede diversa 
da quella alla quale sono stati assegnati come prima destinazione. 


Requisiti per l'ammissione 
Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei se- 
guenti requisiti: 

A) Titolo di studio: diploma di maturità linguistica rilasciato 
da istituto statale o parificato equipollente a diploma di istituto 
di istruzione di secondo grado oppure diploma di laurea in 
lingue straniere, 


B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 
35, salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti alla 
data del presente bando. 


x 


In particolare, tale limite è elevato: 


1) di un anno, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di partecipazione al concorso; 


l-a) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 


L'elevazione di cui al punto 1) si cumula con quella di cui 
al punto l-a) purché non si superino complessivamente i 40 anni; 
2) adi annì 40 per coloro clic siauo stati deportati in ter 
ritorio nemico, per i profughi e per coloro che siano stati de- 
portati o internati per motivi di persecuzione razziale. 
Il beneficio di cui al punto 2) assorbe ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante; 
3) ad anni 45 per i mutilati, per gli invalidi di guerra e 
per servizio ed, in genere, per coloro ai quali è per legge esteso 
lo stesso beneficio. 


Il beneficio di cui al punto 3) assorbe ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante. 
Si prescinde dal limite di età nei confronti: 

I) dei dipendenti di ruolo dello Stato; 

II) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o d’autorità in applica- 
zione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello Stato 
13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, e che non 
siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

III) del personale militare di cui alla legge 26 maggio 1965, 
229. 
C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Esercizio dei diritti civili e politici, 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti 
o imperfezioni che possano influire sul rendimento in servizio. 


L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 


n. 


G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 

Sono esclusi dalla partecipazione al concorso coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pub- 
blica amministrazione, ovvero abbiano riportato condanna a pena 
detentiva per reati non colposi o siano stati sottoposti a misure 
di prevenzione, 
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I requisiti richiesti per l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione delle domande di parteci 
pazione. 


L'amministrazione può disporre, in ogni momento, con mo- 
tivato decreto ministeriale, l'esclusione dal concorso per difetto 
dei requisiti prescritti. 


Presentazione domande Termini e modalità 


Art. 3. 


La domanda di ammissione al concorso, da redigersi esclu- 
sivamente sul modello disponibile presso le prefetture e su cui 
dovrà essere apposta la prescritta marca da bollo, dovrà essere 
presentata direttamente alla prefettura della provincia nella 
quale il candidato risiede, entro il termine perentorio di trenta 
giorni che decorre dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


La domanda si considera prodotta in tempo utile anche se 
spedita, a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevi 
mento, entro lo stesso termine perentorio di trenta giorni, alla 
prefettura suindicata. A tale fine fa fede il timbro a data del- 
l'ufficio postale accettante. 


Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo delle domande 
alla prefettura competente a riceverle, quale ne sia la causa 
anche se non imputabile al candidato, importa l’inammissibilità 
di questo ultimo al concorso, salvo l'ipotesi prevista nel comma 
precedente. 


Delle domande presentate a mano alla prefetiura, verrà rila- 
sciata ricevuta. 


I candidati residenti nelle province di Trento, Bolzano e 
nella regione Valle d'Aosta dovranno presentare direttamente o 
inoltrare a mezzo posta le domande rispettivamente agli uffici 
del commissario del Governo per la provincia di Trento o di 
Bolzano e del presidente della giunta regionale della Valle d'Aosta. 


Il personale di ruolo e non di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato, avente titolo a partecipare al concorso, farà perve- 
nire la domanda, entro il termine sopraindicato, a mezzo del. 
l'uEficio ove presta servizio, alla prefettura della relativa pro- 
vincia. 

Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 

1) cognome e nome (le donne coniugate debbono indicare 
nell'ordine il cognome da nubile, il nome e il cognome da co- 
niugate); 

2) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso in cui 
abbiano superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che 
legittima l’elevazione del limite massimo di età o che consente 
di prescindere da tale limite; 

3) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero 
i motivi della non iscrizione delle liste medesime; 

5) le condanne eventualmente riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale e suc- 
cessiva riabilitazione anche se non revocata) ed i procedimenti 
penali od amministrativi per l'applicazione di misure di sicu- 
rezza o di prevenzione eventualmente pendenti a loro carico, 
nonché l'eventuale esistenza di qualsiasi precedente giudiziario 
iscrivibile nel casellario giudiziale a norma dell’art. 604 del co- 
dice di procedura penale. 


La dichiarazione va comunque resa, anche se negativa, 

6) il titolo di studio, con l'indicazione dell’istituto che lo 
ha rilasciato e della data in cui è stato conseguito; 

7) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

8) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni o le cause di risoluzione di prece- 
denti rapporti di impiego (la dichiarazione deve essere effettuata 
anche se negativa); 

9) l'indirizzo completo di codice di avviamento postale e 
di numero telefonico presso il quale devono essere fatte le co- 
municazioni relative al presente concorso; 

10) l’altra lingua straniera (compresa tra inglese, francese, 
tedesco, spagnolo, sloveno) — oltre quella che costituisce la 
prova obbligatoria del presente bando (russo) — nella quale 
intende sostenere la seconda prova di traduzione facente parte 
della prova pratica a carattere professionale. 


La dichiarazione di cui sopra va indicata nel modello di do- 
manda alla voce n. 38. 


Il candidato ha inoltre l’obbligo di comunicare a mezzo di 
raccomandata con l'avviso di ricevimento alla prefettura alla 
quale è stata inoltrata la domanda di partecipazione le succes: 
sive eventuali variazioni di recapito. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte o 
incomplete indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o di 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di recapito 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o tele- 
grafici. La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata 
da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzio 
nario delegato dal sindaco ovvero dal funzionario competente 
a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del- 
l'ufficio presso il quale prestano servizio; per i militari quello 
del comandante del reparto di appartenenza. 


I candidati le cui domande di partecipazione non conten- 
gono tutte le indicazioni sopra indicate saranno esclusi dal con- 
corso con motivato decreto ministeriale. 


Commissione giudicatrice 
Art. 4. 


Con successivo decreto ministeriale verrà nominata la com 
missione giudicatrice del concorso. 


Art. 5. 


Le prove di esame consistono in una prova scritta, una prova 
pratica di carattere professionale ed un colloquio. 


La prova scritta è costituita da un tema di cultura gencrale 
su problemi e aspetti della società contemporanea. 


La prova pratica di carattere professionale consiste nella tra- 
duzione senza vocabolario, di un brano dall'italiano nella lingua 
russa ed in un’altra linsua straniera scelta dal candidato, com. 
presa tra le seguenti: inglese, francese, tedesco, spagnolo, sloveno. 


La prova orale è costituita da un colloquio su argomenti di 
attualità nelle lingue straniere che hanno ‘formato oggetto della 
prova pratica e verte altresì sulle seguenti materie: elementi di 
diritto pubblico; norme sullo stato giuridico dei dipendenti civili 
dello Stato e sull'ordinamento degli uffici e del personale del 
Ministero dell'interno. 


Art. 6. 


Nella Gazzetta Ufficiale del novantesimo giorno successivo 
alla pubblicazione del presente bando, verrà data la comunica- 
zione della o delle sedi, del giorno e dell'ora in cui avranno 
luogo le prove di cui al precedente art. 5. 


Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti 
e nei confronti di tutti i candidati. 


Qualora le prove abbiano luogo in più sedi decentrate, i 
candidati saranno assegnati alla sede in relazione alla Prefettura 
alla quale gli stessi avranno presentato la domanda. 


A tal fine, le eventuali variazioni della residenza rispetto a 
quella dichiarata dai candidati all'atto della domanda non 
avranno alcun rilievo in ordine all'assegnazione alle sedi di 
esame. 

La mancata presentazione dei candidati alla sede di esame, 
assegnata nell'avviso di cui sopra, comporterà l'esclusione degli 
stessi dal concorso a norma dell'art. 10 del regolamento per i 
concorsi citato in premessa. 


I candidati ai quali non sia stata comunicata l'esclusione dal 
concorso, dovranno presentarsi nella sede loro assegnata, nel 
giorno e nell'ora stabiliti per l'effettuazione delle prove di cui 
al precedente art. 5. 


L'assenza dagli esami comporta l'esclusione quale ne sia stata 
la causa che l’ha determinata. 


Per essere ammessi a sostenere la prova d'esame, i concor- 
renti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento in corso di validità: 


a) fotografia di data recente, applicata sul prescritto foglio 
in carta legale provvista della firma del concorrente, autenticata 
dal sindaco o da un notaio; 

b) tessera postale; 

c) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d’armi; 
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g) tessera di riconoscimento rilasciata da una amministra- 
zione dello Stato a norma del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 luglio 1967, n. 851. 


Art. 7. 


AI coiloquio, che avrà luogo presso la sede, nel giorno e 
nell'ora che verranno comunicati al candidato, saranno ammessi 
gli aspiranti che avranno conseguito una votazione non inferiore 
a sette decimi nella prova scritta e non inferiore a sci decimi 
nella prova pratica a carattere professionale. 


Il colloquio non si intende superato se il candidato non ot- 
tenga almeno la votazione di sei decimi. 


Art. 8. 


Le sedute dedicate al colloquio sono pubbliche. 


Al termine di ogni seduta, la commissione giudicatrice forma 
l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 


L'elenco sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, è affisso, nel medesimo giorno, all'albo della sede 
di esame. 


Art. 9. 


I candidati che nel colloquio abbiano riportato una vota. 
zione non inferiore ai sci decimi devono presentare ovvero tra- 
smettere a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevi 
mento al Ministero dell'interno Direzione generale per l'am- 
ministrazione generale e per gli affari del personale Divisione 
affari generali Ufficio concorsi, entro e non oltre il termine 
perentorio di dieci giorni, che decorre dal giorno successivo a 
quello della pubblicazione dell'elenco di cui al precedente art. 8, 
i documenti comprovanti il possesso dei titoli di preferenza o 
precedenza nella nomina, giusta quanto previsto dalle visenti 
disposizioni di legge. 

Tali documenti devono essere conformi alle prescrizioni della 
lesse sul bollo. 

Non sono valutabili i titoli la cui documentazione non per- 
venga entro il termine di cui al precedente comma. 


La presentazione di documenti diversi da quelli stabiliti o 
irregolarmente compilati comporta, senza necessità di particolare 
comunicazione, ia decadenza dai reiativi benefici, 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi sempreché siano 
stati documentati entro i termini di cui al primo comma, anche 
se ne siano venuti in possesso dopo ia scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di concorso. 


Art. 10. 


La votazione complessiva degli esami di concorso è stabilita 
dalla somma delle votazioni conseguite nella prova scritta, nella 
prova pratica a carattere professionale e nella prova orale. 


La graduatoria, in base alla votazione complessiva ottenuta 
da ciascun candidato (tenuto conto delle preferenze di legge) 
viene approvata con decreto ministeriale. 


Art. 11. 


Con lo stesso decreto ministeriale, tenuto conto delle norme 
che danno titolo alle riserve di posti in favore di particolari 
categorie di cittadini, vengono dichiarati i vincitori del concorso, 
sotto condizione dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione 
all'impiego. i 

Le suddette riserve di posti non possono complessivamente 
superare la metà di quelli messi a concorso. 

Qualora fra i concorrenti dichiarati idonei ve ne siano taluni 
che appartengono a più categorie che danno titolo a differenti 
riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che dà diritto 
ad una maggiore riserva. 


Art. 12. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella dei di- 
chiarati idonei sono pubblicate nel Bollettino ufficiale del Mi- 
nistero dell’interno. 

Di tale pubblicazione viene data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Dalla data della pubblicazione del suddetto avviso decorre il 
termine per eventuali impugnative. 


Presentazione dei documenti da parte dei vincitori 
Art, 13. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria sono in- 
vitati a produrre, nel termine perentorio di venti giorni, che 
decorre dal giorno successivo a quello in cui hanno ricevuto 
l'invito, i documenti che saranno dettagliatamente indicati nel- 
l'invito stesso. 


Nomina dei vincitori ed assunzione in servizio 
Art, 14. 


L'amministrazione, accertato il possesso dei requisiti per la 
ammissione all'impiego, provvede ad adottare il formale provve 
dimento di nomina dei vincitori del concorso. 


Tale provvedimenti viene pubblicato nel Bollettino ufficiale 
del personale del Ministero dell’interno. 


I concorrenti dichiarati idonei, che eccedano il numero dei 
posti messi a concorso, non acquistano alcun diritto a coprire i 
posti che si rendano successivamente vacanii. 


Art. 15. 


I vincitori del concorso sono nominati nella qualifica di tra- 
duttore interprete. 


Ai vincitori medesimi spetterà lo stipendio annuo lordo di 
L. 5.500.000, l'indennità integrativa speciale, oltre alla tredicesima 
mensilità, le eventuali quote di aggiunta di famiglia e le even- 
tuali competenze accessorie, previste per legge (compenso per 
lavoro straordinario, indennità di missione per incarichi fuori 
dalla sede di servizio, ecc.). 

Coloro che non assumono, senza giustificato motivo, servizio 
nella sede e nel termine loro assegnati, sono considerati decaduti 
dalla nomina. 


Il funzionario dirisente la divisione affari generali della Di- 
rezione generale per l'amministrazione generale e per gli affari 
del personale, è incaricato dell'esecuzione deli presente decreto, 
che sara inviato alia Corte dei conti per la registrazione. 


Roma, addì 1° giugno 1984 


p. Il Ministro: DI GIOVANNI 


| Registrato alia Corte dei conti, addì 30 gennaio 1985 


Registro n. 5 Interno, foglio n. 289 
(1142) 


Concorso, per esami, a cinque posti di traduttore-interprete 
della qualifica funzionale sesta dell’Amministrazione civile 
dell'interno per la iingua araba classica o letteraria. 


IL MINISTRO DELL'INTERNO 


Vista la legge 1° aprile 1981, n. 121, concernente il nuovo 
ordinamento dell'Amministrazione della pubblica sicurezza; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, 
n. 340, avente per oggetto l'ordinamento e l’organizzazione degli 
uffici dell'Amministrazione civile del Ministero dell'interno; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312, relativa al nuovo assetto 
retributivo-funzionale del personale civile e militare dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, contenente il testo unico delle disposizioni con- 
cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, modificato 
dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del testo unico 
delle disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili 
dello Stato; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto ministeriale 3 gennaio 1983, registrato alla 
Corte dei conti il 18 marzo 1983, registro n, 7 Interno, foglio 
n. 163, contenente norme concernenti la disciplina dei concorsi 
pubblici di accesso alle qualifiche del personale dell’Ammini- 
strazione civile dell'interno e dei concorsi interni per la parteci; 
pazione ai corsi di formazione professionale per il passaggio 
a qualifiche superiori; 
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Visti i decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
12 novembre 1983, registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 1984, 
registro n. 1 Presidenza, foglio n. 131 e 31 maggio 1984 in corso 
di registrazione alla Corte dei conti con i quali l'Amministra- 
zione civile dell'interno è stata autorizzata, tra l’altro, a bandire 
pubblici concorsi per la copertura rispettivamente di cinquanta 
e centosettantaquattro posti di traduttore interprete; 


Considerato che, in relazione alle esigenze di servizio, occorre 
procedere alla copertura di n. 5 posti di traduttore-interprete 
per la lingua araba classica o letteraria; 

Ritenuto che non è possibile prevedere il numero dei can- 
didati e che, pertanto, si rende indispensabile stabilire succes- 
sivamente il diario, la sede o le sedi in cui si svolgerà la prova 
di esame; 

Visto il decreto-legge 6 giugno 1981, n. 283, convertito, con 
modificazioni nella legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310, concernente la corresponsione di miglioramenti economici 
al personale statale; 


Vista la legge 29 marzo 1983, n. 93; 
Visto l'art. 9 della legge 26 aprile 1983, n. 130; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giu- 
gno 1983, n. 344; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso, per esami, a cinque posti di tradut- 
tore interprete dell’Amministrazione civile dell'interno per la 
lingua araba classica o letteraria. 

Il 30% dei suddetti cinque posti è riservato, ai sensi del 
secondo e terzo comma dell'art. 20 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 aprile 1982, n. 340, al personale dell’Ammini- 
strazione civile dell'interno, appartenente alla quinta qualifica 
funzionale in possesso di un'anzianità di cinque anni di effettivo 
servizio, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di partecipazione, 
nella qualifica di appartenenza e del titolo di studio richiesto 
ai candidati esterni. 

E’ fatta salva la riserva di posti, nella misura stabilita dalle 
vigenti leggi, in favore dei candidati in possesso dell'attestato di 
cui all'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 lu- 
glio 1976, n. 752, per eventuali esigenze di uffici della provincia 
di Bolzano. 

I vincitori nominati all'impiego non potranno, nei primi 
cinque anni dall'ingresso in carriera, chiedere di essere tra- 
sferiti o comunque comandati a prestare servizio in sede diversa 
da quella alla quale sono stati assegnati come prima destinazione. 


Requisiti per l'ammissione 
Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è 
seguenti requisiti: 

A) Titolo di studio: diploma di maturità linguistica rila- 
sciato da istituto statale o parificato equipollente a diploma 
di istituto di istruzione di secondo grado oppure diploma di 
laurea ìn lingue straniere, 

B) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli anni 35, 
salvo i casi di elevazione previsti dalle norme vigenti alla data 
del presente bando. 


richiesto il possesso dei 
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In particolare, tale limite è elevato: 

1) di un anno, per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione della domanda 
di partecipazione al concorso; 

1-a) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 

L’elevazione di cui al punto 1) si cumula con quella di cui 
al punto 1-a) purché non si superino complessivamente i 40 anni; 

2) ad anni 40 per coloro che siano stati deportati in terri- 
torio nemico, per i profughi e per coloro che siano stati de- 
portati o internati per motivi di persecuzione razziale. 

Il beneficio di cui al punto 2) assorbe ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante; 

3) ad anni 45 per i mutilati, per gli invalidi di guerra e 
per servizio ed, in genere, per coloro ai quali è per legge esteso 
lo stesso beneficio. 

Tl beneficio di cui al punto 3) assorbe ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante. 
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Si prescinde dal limite di età nei confronti: 
I) dei dipendenti di ruolo dello Stato; 


ID dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o d’autorità in applica- 
zione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello Stato 
13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, e che non 
siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili; 

III) del personale militare di cui alla legge 26 maggio 1965, 
n. 229. 

C) Cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani 
gli italiani non appartenenti alla Repubblica). 

D) Esercizio dei diritti civili e politici. 

E) Buona condotta morale e civile. 

F) Sana e robusta costituzione fisica e mancanza di difetti 
o imperfezioni che possano influire sul rendimento in servizio. 

L'amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 

G) Essere in regola con le norme concernenti gli obblighi 
militari. 


Sono esclusi dalla partecipazione al concorso coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pub- 
blica amministrazione, ovvero abbiano riportato condanna a 
pena detentiva per reati non colposi o siano stati sottoposti 
a misure di prevenzione. 

I requisiti richiesti per l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione delle domande di parte 
cipazione. 


L'amministrazione può disporre, in ogni momento, con mo- 
tivato decreto ministeriale, l'esclusione dal concorso per difetto 
dei requisiti prescritti, 


Presentazione domande Termini e modalità 


Art. 3. 


La domanda di ammissione al concorso, da redigersi esclu- 
sivamente sul modello disponibile presso le prefetture e su cui 
dovrà essere apposta la prescritta marca da bollo, dovrà essere 
presentata direttamente alla prefettura della provincia nella 
quale il candidato risiede, entro il termine perentorio di trenta 
giorni che decorre dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La domanda si considera prodotta in tempo utile anche 
se spedita, a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevi- 
mento, entro lo stesso termine perentorio di trenta giorni, alla 
prefettura suindicata. A tale fine fa fede il timbro a data del 
l'ufficio postale accettante. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo delle domande 
alla prefettura competente a riceverle, quale ne sia la causa 
anche se non imputabile al candidato, importa l'inammissibilità 
di questo ultimo al concorso, salvo l’ipotesi prevista nel comma 
precedente. 

Delle domande presentate a mano alla prefettura, verrà 
rilasciata ricevuta. 

I candidati residenti nelle province di Trento, Bolzano e 
nella regione Valle d'Aosta dovranno presentare direttamente 
o inoltrare a mezzo posta le domande rispettivamente agli 
uffici del commissario del Governo per la provincia di Trento 
o di Bolzano e del presidente della giunta regionale della 
Valle d'Aosta. 

Il personale di ruolo e non di ruolo delle amministrazioni 
dello Stato, avente titolo a partecipare al concorso, farà per- 
venire la domanda, entro il termine sopraindicato, a mezzo 
dell'ufficio ove presta servizio, alla prefettura della relativa 
provincia. 


Nella domanda gli aspiranti debbono dichiarare: 

1) cognome e nome (le donne coniugate debbono indicare 
nell'ordine il cognome da nubile, il nome e il cognome da 
coniugate); 

2) la data e il luogo di nascita, nonché, nel caso in cui 
abbiano superato il trentacinquesimo anno di età, il titolo che 
legittima l'elevazione del limite massimo di età o che consente 
di prescindere da tale limite; 

3) il possesso della cittadinanza italiana; 

4) il comune dove sono iscritti nelle liste elettorali ovvero 
i motivi della non iscrizione delle liste medesime; 
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5) le condanne eventualmente riportate (anche se sia stata 
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale e 
successiva riabilitazione anche se non revocata) ed i procedi- 
menti penali od amministrativi per l'applicazione di misure di 
sicurezza o di prevenzione eventualmente pendenti a loro carico, 
nonché l'eventuale esistenza di qualsiasi precedente giudiziario 
iscrivibile nel casellario giudiziale a norma dell'art. 604 del 
codice di procedura penale. 


La dichiarazione va comunque resa, anche se negativa; 

6) il titolo di studio, con l'indicazione dell'Istituto che 
lo ha rilasciato c della data in cui è stato conseguito; 

7) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

8) i servizi eventualmente prestati come impiegati presso 
pubbliche amministrazioni o le cause di risoluzione di prece- 
denti rapporti di impiego (la dichiarazione deve essere effettuata 
anche se negativa); 

9) l'indirizzo completo di codice di avviamento postale e 
di numero telefonico presso il quale devono essere fatte le 
comunicazioni relative al presente concorso; 

10) l’altra lingua straniera (compresa tra inglese, francese, 
russo, spagnolo, tedesco, sloveno) — oltre quella che costituisce 
la prova obbligatoria del presente bando (arabo classico o lette 
rario) — nella quale iniende sostenere la seconda prova di tra- 
duzione facente parte della prova pratica a carattere profes. 
sionale, 


La dichiarazione di cui sopra va indicata nel modelld di 
domanda alla voce n. 38. 


Il candidato ha inoltre l’obbligo di comunicare a mezzo 
di raccomandata con l'avviso di ricevimento alla prefettura 
alla quale è stata inoltrata la domanda di partecipazione le 
successive eventuali variazioni di recapito. 


L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte © 
incomplete indicazioni del recapito da parte dell’'aspirante o di 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di recapito 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali © 
telegrafici. La firma in calce alla domanda dovrà essere auten- 
ticata da un notaio, cancelliere, segretario comunale o altro 
funzionario delegato dal sindaco ovvero dal funzionario compe- 
tente a ricevere la documentazione relativa al concorso. 


Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del. 


l'ufficio presso il quale prestano servizio; per ì militari quello | 


del comandante del reparto di appartenenza. 

I candidati le cui domande di partecipazione non contengono 
tutte le indicazioni sopra indicate saranno esclusi dal concorso 
con motivato decreto ministeriale. 


Commissione giudicatrice 
Art. 4. 


Con successivo decreto ministeriale verrà nominata la com- 
missione giudicatrice del concorso. 


Art. 5. 


Le prove di esame consistono in una prova scritta, una 
prova pratica di carattere professionale ed un colloquio. 

La prova scritta è costituita da un tema di cultura generale 
su problemi e aspetti della società contemporanea. 

La prova pratica di carattere professionale consiste nella 
traduzione senza vocabolario, di un brano dall'italiano nella 
lingua araba classica o letteraria ed in un’altra lingua straniera 
scelta dal candidato, compresa tra le seguenti: inglese, francese, 
russo, spagnolo, tedesco e sloveno. 

La prova orale è costituita da un colloquio su argomenti 
di attualità nelle lingue straniere che hanno formato oggetto 
della prova pratica e verte altresì .sulle seguenti materie: ele- 
menti di diritto pubblico; norme sullo stato giuridico dei dipen- 
denti civili dello Stato e sull'ordinamento deglì uffici e del per- 
sonale del Ministero dell'interno. 


Art. 6. 


Nella Gazzetta Ufficiale del novantesimo giorno successivo 
alla pubblicazione del presente bando, verrà data la comunica- 
zione della o delle sedi, del giorno e dell'ora in cui avranno 
luogo le prove di cui al precedente art. 5. 

Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti 
e nei confronti di tutti i candidati. 


Qualora le prove abbiano luogo in più sedi decentrate, i 
candidati saranno assegnati .lla sede in relazione alla prefettura 
alla quale gli stessi avranno presentato la domanda, 


A tal fine, le eventuali variazioni d i i 
fine, i ella residenza rispetto 
a quella dichiarata dai candidati all'atto della domanda ion 


avranno alcun rilievo In ordine all’asse nazione alle di di 
8 se 


La mancata presentazione dei candidati alla sede di esame, 
assegnata nell'avviso di cui sopra, comporterà l'esclusione degli 


stessi dal concorso a norma dell’ 
al. ell'art. 10 del regolamen i 
concorsi citato in premessa. n si 


x C, candidati ai quali non sia stata comunicata l’esclusione 
al concorso, dovranno presentarsi nella sede loro assegnata, 


nel giorno e nell’ora stabiliti ’ef i i 
l per l'effettuazione d 
cui al precedente art. 5. spl 


L'assenza dagli esami comporta l’esclusione quale ne sia 
stata la causa che l'ha determinata. 

Per essere ammessi a sostenere la prova d'esame, i con- 
correnti dovranno essere muniti di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento in corso di validità: 


. a) fotografia di data recente, applicata sul prescritto foglio 
in carta legale provvista della firma del concorrente autenticata 
da] sindaco o da un notaio; ) 

b) tessera postale; 

€) patente automobilistica; 

d) passaporto; 

e) carta d'identità; 

f) porto d'armi; 

£) tessera di riconoscimento rilasciata da una amministra- 


zione dello Stato a norma del decreto del Presidente della Ri 5 
blica 28 luglio 1967, n. 851. si 


Art. 7. 


Al colloquio, che avrà luogo presso la sede, nel giorno e 
nell'ora che verranno comunicati al candidato, saranno ammessi 
gli aspiranti che avranno conseguito una votazione non inferiore 
a sette decimi nella prova scritta e non inferiore a sei decimi 
nella prova pratica a carattere professionale. 


IU colloguio non si 


1 candidato son 
i carcdidato No 


3 Sc i 


ottenga almeno la votazione di sei decimi, 


Art. 8. 


Le sedute dedicate al colloquio sono pubbliche. 

Al termine di ogni seduta, Ja commissione giudicatrice forma 
l'elenco dei candidati esaminati, con l'indicazione del voto da 
ciascuno riportato. 


L'elenco sottoscritto dal presidente e dal segretario della 
commissione, è affisso, nel medesimo giorno, all'albo della sede 
di esame. 


Art. 9. 


I candidati che nel colloquio abbiano riportato una votazione 
non inferiore ai sei decimi devono presentare ovvero trasmettere 
a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento al Mi- 
nistero dell'interno Direzione generale per l’'amministrazione 
generale e per gli affari del personale Divisione affari generali 
Ufficio concorsi, entro e non oltre il termine perentorio di dieci 
giorni, che decorre dal giorno successivo a quello della pub- 
blicazione dell’elenco di cui al precedente art. 8, i documenti 
comprovanti il possesso dei titoli di preferenza o precedenza 
nella nomina, giusta quanto previsto dalle vigenti disposizioni 
di legge. 

Tali documenti devono essere conformi alle prescrizioni 
della legge sul bollo. 

Non sono valutabili i titoli la cui documentazione non per- 
venga entro il termine di cui al precedente comma. 

La presentazione di documenti diversi da quelli stabiliti o 
irregolarmente compilati comporta, senza necessità di particolare 
comunicazione, la decadenza dai relativi benefici. 

I candidati possono avvalersi dei titoli stessi sempreché 
siano stati documentati entro i termini di cui al primo comma, 
anche se ne siano venuti in possesso dopo la scadenza del termine 
per la presentazione delle domande di concorso. 
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Art. 10. 


La votazione complessiva degli esami di concorso è stabilita 
dalla somma delle votazioni conseguite nella prova scritta, nella 
prova pratica a carattere professionale e nella prova orale. 

La graduatoria, in base alla votazione complessiva ottenuta 
da ciascun candidato (tenuto conto delle preferenze di legge) 
viene approvata con decreto ministeriale. 


Art. ll. 


Con lo stesso decreto ministeriale, tenuto conto delle norme 
che danno titolo alle riserve di posti in favore di particolari 
categorie di cittadini, vengono dichiarati i vincitori del concorso, 
sotto condizione dell’'accertamento dei requisiti per l'ammissione 
all'impiego. 

Le suddette riserve di posti non possono complessivamente 
superare la metà di quelli messi a concorso. 

Qualora fra i concorrenti dichiarati idonei ve ne siano taluni 
che appartengono a più categorie che danno titolo a differenti 
riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che dà diritto 
ad una maggiore riserva. 


Art. 12. 


La graduatoria dei vincitori del concorso e quella dei dichia- 
rati idonei sono pubblicate nel Bollettino ufficale del Ministero 
dell'interno. 

Di tale pubblicazione viene data notizia mediante avviso 
inserito nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Dalla data della pubblicazione del suddetto avviso decorre 
il termine per eventuali impugnative. 


Presentazione dei documenti da parte dei vincitori 
Art. 13. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria sono in- 
vitati a produrre, nel termine perentorio di venti giorni, che 
decorre dal giorno successivo a quello in cui hanno ricevuto 
l'invito, i documenti che saranno dettagliatamente indicati nel- 
l'invito stesso, 


Nomina dei vincitori ed assunzione în servizio 
Art. 14. 


L'amministrazione, accertato il possesso dei requisiti per 
l'ammissione all'impiego, provvede ad adottare il formale prov. 
vedimento di nomina dei vincitori del concorso. 


Tale provvedimento viene pubblicato nel Bollettino ufficiale 
del personale del Ministero dell’interno. 

I concorrenti dichiarati idonei, che eccedano il numero dei 
posti messi a concorso, non acquistano alcun diritto a coprire 
i posti che si rendano successivamente vacanti. 


Art. 15. 


I vincitori del concorso sono nominati nella qualifica di 
traduttore interprete. 


Ai vincitori medesimi spetterà lo stipendio annuo lordo di 
L. 5.500.000, l'indennità integrativa speciale, oltre alla tredicesima 
mensilità, le eventuali quote di aggiunta di famiglia e le even- 
tuali competenze accessorie, previste per legge (compenso per 
lavoro straordinario; indennità di missione per incarichi fuori 
dalla sede di servizio, ecc). 


Coloro che non assumono, senza giustificato motivo, servizio 
nella sede e nel termine loro assegnati, sono considerati decaduti 
dalla nomina, 


Il funzionario dirigente Ila divisione affari generali della 
Direzione generale per l'amministrazione generale e per gli affari 
del personale, è incaricato dell’esecuzione del presente decreto, 
che sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione. 
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